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Presidente CNA Ravenna

Editoriale

Una nuova 
rappresentanza

Il 2021 è l’anno in cui la Confederazione rinnoverà i propri organismi dirigenti a 
tutti i livelli: nazionale, regionale, territoriale. Ci avviciniamo a un appuntamento 
importante che non deve essere visto come un rituale ma come una grande occa-
sione per rinnovare la forma della nostra rappresentanza in ambito territoriale, 
nei mestieri e nei raggruppamenti di interesse e, infine, per riflettere intensa-
mente sulle prospettive future. 
Le Associazioni di rappresentanza nel loro insieme costituiscono in ambito na-
zionale una infrastruttura sociale ed economica che opera nella quotidianità 
dell’economia reale e che forse non ha eguali in Europa e hanno un patrimonio 
di conoscenze tecniche sul lavoro e sulla vita delle imprese che nessuna altra isti-
tuzione oggi possiede. Sono certamente istituzioni “longeve” che hanno radici 
molto lontane ma hanno saputo ridefinire, nel tempo, le ragioni della loro esi-
stenza, spostando il baricentro su servizi di varia natura. Come tutte le organiz-
zazioni che operano nell’arena politica anch’esse possono manifestare tendenze 
alla conservazione dei modi di essere, però per il fatto di essere grandi, radicate e 
solide, in passato si sono trovate a svolgere ruoli di sostegno e integrazione delle 
politiche pubbliche in contesti di difficoltà dei sistemi politici. 
Potrebbe succedere ancora: questi nuovi intrecci tra azione delle Associazioni 
di rappresentanza di interessi e sistemi politici in difficoltà potrebbero costitu-
ire anche la risposta ai problemi di bassa efficacia dei cosiddetti capitalismi me-
diterranei, ben radicati nel caso italiano. In questi contesti il recupero della cen-
tralità dell’impresa e del suo ruolo all’interno della società moderna deve pas-
sare anche nella trasformazione dei corpi intermedi in organizzazioni non solo e 
non più espressione di specifici interessi, ma strumenti di una nuova progettua-
lità in grado di restituire all’impresa e al profitto il ruolo e la responsabilità so-
ciale che gli competono. Offrire, cioè, schemi di riferimento valoriali uniti a ser-
vizi efficienti e a tutela di interessi legittimi, operando quella sintesi che la poli-
tica fa sempre più fatica a realizzare. 
In una società sempre più soggetta a veloci trasformazioni e a condizionamenti 
globali le associazioni di categoria dovranno occupare spazi nuovi nel fornire, ol-
tre al nuovo quadro valoriale al mondo delle imprese, anche nuovi servizi sem-
pre più personalizzati e rispondenti alle logiche sopra menzionate e che vanno 
a diversificarsi per territori, settori, aree di appartenenza. Con una consapevo-
lezza di fondo: non si può più prescindere dalla sostenibilità in campo econo-
mico, sociale e ambientale. 
In estrema sintesi, o siamo capaci di giocare in positivo questa crisi, andando ol-
tre l’idea di consumi e finanza e rimettendo al centro l’elemento imprenditoriale 
attraverso un modello aziendale che produca valore economico, ma anche cul-
turale, ambientale e sociale (il che significa riformare buona parte della nostra 
cultura) oppure la stagnazione attuale, caratterizzata da bassissimi livelli di pro-
duttività, è destinata a continuare anche al netto dell’emergenza Coronavirus.



Le migliori 
soluzioni su 
misura per
la tua attività.
Non sei ancora in regola con il 
Telematico? Vorresti partecipare 
alla Lotteria degli Scontrini e non 
sai da dove iniziare? Vorresti 
semplicemente migliorare la 
gestione della tua attività?

Areca offre e garantisce 
consulenza e assistenza 
continua ed efficiente per i 
piccoli e medi esercenti. 
Insieme, troviamo i prodotti 
più innovativi ed il sistema più 
conveniente, così da agevolare e 
semplificare la gestione del tuo 
business, dalla raccolta ordini al 
punto cassa.

Qualunque sia la tua attività, Areca è la soluzione su misura.
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Beatrice Ghetti Ufficio Stampa e Comunicazione CNA Ravenna 

Le province di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini entrano nello scenario di 
maggiore gravità

Economia & Persone

Da lunedì 8 marzo a domenica 21 
tutta la Romagna in zona rossa

Il presidente della Regione, Ste-
fano Bonaccini, ha firmato l’or-
dinanza che istituisce la zona 
rossa per tutti i comuni della 
Romagna da lunedì 8 marzo a 
domenica 21 marzo. 
Si tratta di tutti i Comuni delle 
province di Rimini, Forlì-Ces-
ena e Ravenna, territori già 
in arancione scuro fatta ecce-
zione per il Forlivese, anch’esso 
in rosso da lunedì. La Regione 
adotterà nella giornata di do-
mani una nuova ordinanza, in 
vigore dall’8 marzo e fino do-
menica 21 marzo.

Il provvedimento viene adottato per 
fermare la diffusione dei contagi, che 
continua ad aumentare a causa delle 
nuove varianti, anche fra giovani e 
giovanissimi, e per proteggere la rete 
ospedaliera, dove sono in costante 
crescita i ricoveri sia nei reparti Co-
vid che nelle terapie intensive. 
Sulla base dei dati e delle indicazioni 
della Ausl Romagna e informati i sin-
daci.
Ricordiamo le principali misure in 
vigore per le zone rosse:

•	 È vietato ogni spostamento salvo 
che per quelli motivati da compro-
vate esigenze lavorative o situa-
zioni di necessità o per motivi di 
salute. 

	 È consentito il rientro presso il 
proprio domicilio, abitazione o re-
sidenza. È consentito il transito per 
raggiungere altri territori non sog-
getti a restrizioni.

• Sono sospese le attività dei ser-
vizi educativi dell’infanzia e le at-
tività scolastiche e didattiche delle 
scuole di ogni ordine e grado si 
svolgono esclusivamente con mo-
dalità a distanza. Sospesa la fre-
quenza delle attività delle univer-
sità e delle istituzioni di alta for-
mazione artistica musicale e coreu-
tica, fermo il proseguimento di tali 
attività a distanza.

• Sono sospese le attività commer-
ciali al dettaglio, fatta eccezione 
per le attività di vendita di generi 
alimentari e di prima necessità, sia 
negli esercizi di vicinato sia nelle 
medie e grandi strutture di ven-
dita, ferme restando le chiusure 
nei giorni festivi e prefestivi. Sono 
chiusi, indipendentemente dalla ti-

pologia di attività svolta, i mercati, 
salvo le attività dirette alla vendita 
di soli generi alimentari. Restano 
aperte le edicole, i tabaccai, le far-
macie e le parafarmacie.

• Sono sospese le attività dei ser-
vizi di ristorazione ad esclusione 
delle mense e dei catering conti-
nuativi su base contrattuale. Resta 
consentita la sola ristorazione con 
consegna a domicilio e, fino alle 
22, quella con asporto, con divieto 
di consumazione sul posto o nelle 
adiacenze. 

	 Per i soggetti che svolgono come 
attività prevalente una di quelle 
identificate dai codici ATECO 56.3 
(Bar e esercizi simili senza cucina) 
l’asporto è consentito esclusiva-
mente fino alle ore 18:00. Restano 
aperti gli esercizi siti nelle aree di 
servizio lungo le autostrade, gli iti-
nerari europei (E45, E55), negli 
ospedali, negli aeroporti, porti e 
interporti.

• Sono sospese le attività inerenti 
i servizi alla persona diverse da 
quelle individuate nell'allegato 
24 al presente DPCM: consentiti 
solo quelli di lavanderia, tintoria, 

RAVENNA
Via Faentina, 106 · Tel. 0544 282111
Via Berlinguer, 40 · Tel. 0544 408024
Via Trieste, 92 · Tel. 0544 591593

ALFONSINE · Piazza Errani, 1 · Tel. 0544 82212 FAENZA · Via Baccarini, 31 · Tel. 0546 25098 
CERVIA · Piazza XXV Aprile, 13 · Tel. 0544 71795 LUGO · Via Acquacalda, 37/1 · Tel. 0545 24190 
CONSELICE · Piazza Foresti, 12 · Tel. 0545 89148
Cerca fra i 50 punti di consulenza Assicoop quello più vicino a te www.assicoop.it/romagnafutura
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pompe funebri; sospesi quelli di 
parrucchieri, barbieri, tatuatori, 
centri estetici e simili.

• Tutte le attività sportive sono so-
spese, come anche gli eventi e le 
competizioni organizzati dagli enti 
di promozione sportiva. È consen-
tito svolgere individualmente atti-
vità motoria ma solo in prossimità 
della propria abitazione.

• Sospesi le mostre e i servizi di aper-
tura al pubblico dei musei e degli 

altri istituti e luoghi della cultura. 
Nelle biblioteche i servizi sono of-
ferti su prenotazione. 

	 Sospesi gli spettacoli aperti al pub-
blico in sale teatrali, sale da con-
certo, sale cinematografiche, li-
ve-club e in altri locali o spazi an-
che all’aperto.

Inoltre l’ordinanza stabilisce che si-
ano adottate misure volte ad imple-
mentare le attività di ricerca e ge-
stione dei contatti dei casi, tra cui 

l’impiego del test molecolare nella 
sorveglianza dei contatti stretti e a 
basso rischio e la chiusura della qua-
rantena a 14 giorni con test moleco-
lare. 
Inoltre non potrà essere interrotto 
l’isolamento del caso confermato 
dopo 21 giorni dalla comparsa dei 
sintomi ma dovrà proseguire l’iso-
lamento fino all’effettuazione di un 
test molecolare con risultato nega-
tivo.

La chiusura delle attività di 
servizi alla persona in zona 
rossa rischia di alimentare 
nuovamente fenomeni di 
lavoro nero e l’abusivismo, 
una vera e propria piaga che 
va contrastata non solo per 
motivi di carattere economi-
co, ma anche sanitario. 
È opportuno sottolineare, 
infatti, come queste attività prive di qualsiasi tipo di 
controllo sanitario rischino di alimentare la pandemia, 
anziché contrastarla. 
Per questo CNA si appella alle Forze dell’Ordine affin-
ché la guardia si mantenga elevata e ai consumatori 
perché rifuggano dall’offerta di prestazioni in nero. 
“È necessario un impegno ancora più incisivo da par-

te delle autorità locali – conclude 
Mazzavillani - affinché siano inten-
sificati i controlli. L’efficacia degli 
accertamenti risulta vitale per le 
imprese che ora hanno bisogno di 
un segnale tangibile della vicinanza 
delle istituzioni. 
Se la lotta all’abusivismo non si af-
frontata in modo adeguato ed effi-
cace rischia di accrescere il senso di 

malessere e inquietudine di queste settimane”.
“Oltre ai controlli, per ridurre la portata del lavoro 
abusivo occorre anche che sia chiara la politica rela-
tiva ai ristori. 
Le nostre attività sono costrette a chiudere senza sape-
re né se, né come, né con quali provvidenze, le nostre 
categorie potranno ricevere indennizzi.

SERVIZI ALLA PERSONA, LE CHIUSURE ALIMETANO L'ABUSIVISMO
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Economia & Persone

Maurizio Gasperoni Responsabile Dipartimento Politiche Economiche, Sociali e Sindacali CNA Ravenna

Le valutazioni di CNA sulle prospettive future, annunciate dal Governo 
Draghi

Guardare oltre al Covid

CNA ha condiviso le priorità per 
far ripartire l’Italia, indicate dal 
presidente del Consiglio Mario 
Draghi. In particolare è stata 
apprezzata l’attenzione rivolta 
alle imprese e ai lavoratori au-
tonomi, pesantemente penaliz-
zati dal sistema di protezione so-
ciale, ma fondamentali, insieme 
a giovani e donne, per la rina-
scita del nostro Paese. 

Riteniamo che la prima necessità che 
oggi si pone davanti al Governo sia il 
varo di un potente piano di vaccina-
zione, che auspichiamo possa immu-
nizzare perlomeno i 30 milioni di cit-
tadini più a rischio entro giugno. L’im-
portanza della campagna vaccinale è 
fondamentale e il suo rapido comple-
tamento costituisce la precondizione 
per poter liberare le energie del Pa-
ese e guardare con fiducia al futuro. 
Poi, a seguire, l’innovazione e la tran-
sizione green che dovranno essere so-
stenuti da una combinazione di poli-
tiche strutturali e finanziarie per age-
volare gli investimenti. Altra priorità 
è la scuola, che deve recuperare le ore 
di didattica perdute, ma sulla quale 

è necessario investire per adeguare 
l’offerta educativa alla domanda delle 
nuove generazioni e del mondo del la-
voro. CNA apprezza in particolare il 
riferimento del Presidente del Consi-
glio alla grande attenzione che dovrà 
essere riservata agli Istituti Tecnici, 
guardando all’esempio di Francia e 
Germania dove rappresentano un pi-
lastro importante del sistema forma-
tivo. Si tratta di una missione decisiva 
per rimettere in moto l’Italia e che 
deve essere sostenuta con più risorse 
e strumenti per favorire il raccordo 
tra Istruzioni e imprese e per formare 
nuove figure professionali ad elevata 
specializzazione, soprattutto nel digi-

tale e nell’ambiente. 
Ora CNA si attende che il confronto 
tra governo e parti sociali, già avviato 
proficuamente, possa proseguire sem-
pre più intensamente permettendo 
una collaborazione fattiva tra l’esecu-
tivo e le forze vive e rappresentative 
del nostro Paese, rinnovando quello 
spirito di ricostruzione di cui l’Italia 
ha già beneficiato in passato. 
Sul Piano Nazionale di Ripresa e Re-
silienza (PNRR) abbiamo valutato po-
sitivamente il potenziamento del pro-
gramma in termini di obiettivi stra-
tegici e di riforme ed anche la defini-
zione del sistema di governance. 
Per rafforzare la governance del 
PNRR chiediamo di istituire una ca-
bina di regia permanente tra Governo 
e Parti sociali con l’obiettivo di con-
nettere gli investimenti al mondo pro-
duttivo che in Italia è largamente com-
posto da attività di micro e piccole di-
mensioni. Abbiamo, inoltre, eviden-
ziato che, dovendo affrontare questa 
sfida colossale, saremo obbligati a for-
nire risposte all’altezza della gravità 
della situazione. Per la CNA il PNRR è 
la grande occasione per stabilire una 
netta discontinuità nella capacità di 
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programmare e realizzare riforme e 
investimenti orientati alla moderniz-
zazione del Paese e al rafforzamento 
del nostro potenziale di crescita. 
L’Unione Europea ha abbandonando 
il rigorismo fine a sé stesso ed ha po-
sto le basi per politiche fortemente 
espansive che speriamo possano im-
primere una accelerazione nello svi-
luppo e rafforzare l’identità comune. 
A noi, però, spetta la responsabilità di 
individuare le priorità, selezionare gli 
obiettivi e impiegare al meglio le ri-
sorse nella ricostruzione. Ricostruire 
non vuol dire tornare ad essere come 
eravamo, ma immaginare e agire con-
cretamente per realizzare una nuova 
Italia al passo con le trasformazioni 

epocali di questo secolo. Il PNRR ri-
sulta però ancora incompleto sul tema 
delle riforme e CNA ha evidenziato 
che per le piccole imprese le priorità 
sono l’ammodernamento della pub-
blica amministrazione, il contrasto 
radicale alla cattiva burocrazia e una 
profonda revisione del fisco per ren-
dere il prelievo più equo e il sistema 
tributario più semplice. 
Per ridurre il carico fiscale sulle im-
prese occorre partire dall’elimina-
zione dell’IMU sui capannoni. 
Sulle missioni, CNA apprezza la scelta 
di dare continuità al Piano Transi-
zione 4.0 e il PNRR può rappresen-
tare l’occasione per migliorare l’inter-
vento riproponendo il superammorta-

mento e prevedendo un suo dispiega-
mento temporale più ampio. Anche il 
Superbonus 110% deve essere miglio-
rato per sfruttarne le grandi potenzia-
lità, partendo dall’estensione agli im-
mobili strumentali, semplificando le 
procedure e prorogando la misura al-
meno fino al 2023. 
Infine, in merito alla transizione eco-
logica nel PNRR emergono alcune cri-
ticità come l’assenza di riferimenti al 
ruolo essenziale della piccola impresa 
nel percorso di decarbonizzazione. Ad 
esempio, il piano può costituire l’oc-
casione per rinnovare l’intero parco 
mezzi pesanti italiano con effetti vir-
tuosi per la riduzione di emissioni e 
per la competitività delle aziende.

Il 10 marzo del 1971, esattamente cinquant’anni fa, ve-
niva fondato a Ravenna il Ciicai, consorzio che riuniva 
un vasto numero di idraulici e lattonieri. Primo presi-
dente fu nominato Ettore Bettoli, primo direttore fu 
Aride Angelini. A mezzo secolo di distanza, e dopo una 
articolata vicenda che negli anni ha portato anche ad 
espandersi in altri territori, il Ciicai gode ancora di ot-
tima salute, nonostante l’anno appena trascorso abbia 
registrato diverse situazioni critiche nel settore. “Ma 
il 2020 è stato comunque abbastanza in linea con le 
aspettative – dichiarano il presidente, Marco Rontini, e 
il direttore, Claudio Bassi -: abbiamo cercato di venire 
incontro ai soci nei momenti di particolare difficoltà, 
garantendo sempre la nostra presenza e chiudendo 
l’annata con una situazione complessiva positiva”.
Oggi il consorzio associa oltre 100 installatori profes-
sionisti del settore termoidraulico, condizionamento e 
arredobagno, dislocati nelle province di Ravenna e Fer-
rara. La situazione emergenziale contingente non per-
mette di celebrare in maniera puntuale il cinquantesi-
mo, ma i vertici del Ciicai hanno già idee in mente per 

i prossimi mesi: “stiamo realizzando una pubblicazione 
che dia il senso dei nostri primi 50 anni, e di stimolo per 
i prossimi. La presenteremo a fine primavera, speran-
do che il Covid ce ne dia la possibilità, quando le con-
dizioni ci permettano di ritrovarci dal vivo: una delle 
componenti che ci manca maggiormente è quella della 
socialità, che ha sempre contraddistinto la vita del Con-
sorzio. Non vediamo l’ora di riprendere le iniziative!”.

CINQUANT’ANNI FA, IL 10 MARZO 1971, NASCEVA A RAVENNA IL CIICAI
Presto una pubblicazione ne racconterà la storia

Nella foto: il presidente Rontini e il direttore Bassi 
con il logo del cinquantesimo
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Opportunità per le imprese

Riapertura del Fondo Energia 
in gestione Artigiancredito 
Alessandro Battaglia Responsabile Dipartimento Mercati, Sviluppo e Consulenza

Sportello aperto dal 1° marzo al 3 maggio 2021 per beneficiare 
delle risorse regionali

FONDO ENERGIA, consente fi-
nanziamenti agevolati per inve-
stimenti in efficienza energetica 
ed è gestito da Artigiancredito 
per conto della Regione Emi-
lia-Romagna.
Possono farvi ricorso PMI ap-
partenenti a tutti i settori dell’in-
dustria, artigianato, commer-
cio, turismo e servizi alla per-
sona aventi sede e/o unità ope-
rativa in Emilia-Romagna, con 
esclusione soltanto di agricol-
tura e società finanziarie.

Riguarda investimenti in efficienza 
energetica o rivolti alla riduzione di 
gas climalteranti, oppure interventi 
per la produzione di energia da fonti 
rinnovabili privilegiando quelle in au-
toconsumo ed impianti di cogenera-
zione.
Per la concessione dei mutui age-
volati del FONDO ENERGIA la Re-
gione stanzia il 70% della provvista a 
tasso zero, mentre per il restante 30% 
la provvista è concessa ad euribor 6 
mesi + 4,75% massimo da parte de-

gli Istituti di Credito in convenzione. 
All’impresa beneficiaria viene appli-
cato un onere finanziario pari alla 
media ponderata tra i due tassi di in-
teresse. È ammessa la garanzia Arti-
giancredito sul 30% dell’intero finan-
ziamento.
I finanziamenti a tassi agevolati co-
prono il 100% del progetto (per un 
importo massimo finanziabile di 
750.000€ per progetto) e riguardano 
le seguenti spese ammissibili:
• Interventi su immobili strumentali: 
ampliamento e/o ristrutturazione, 
opere edili funzionali al progetto;
• Acquisto ed installazione di mac-
chinari, impianti, attrezzature, har-
dware;
• Acquisizione di software e licenze;
• Consulenze tecniche e specialistiche 

funzionali al progetto;
• Spese per redazione di diagnosi 
energetica e/o progettazione per l’in-
tervento.
I giustificativi di spesa devono es-
sere successivi alla data della do-
manda, salvo le spese tecniche per la 
presentazione della domanda, men-
tre gli investimenti devono essere re-
alizzati e rendicontati entro un anno 
dalla delibera di concessione del fi-
nanziamento. L’impresa può richie-
dere anche un contributo a fondo per-
duto sulle spese tecniche di progetta-
zione pari all’ 8,75%. È obbligatoria 
la realizzazione della diagnosi ener-
getica dell’impresa. Il finanziamento, 
che deve essere pre-deliberato dalla 
banca, viene concesso come mutuo 
chirografario con durate da 36 ad 96 
mesi (incluso l’eventuale pre-ammor-
tamento massimo di 12 mesi), per im-
porti da 25.000€ a 750.000€.

Per informazioni: 
MASSIMO MARETTI 
tel. 0546/627832 
mmaretti@ra.cna.it

CHI HA PAURA DEL MERCATO LIBERO DELL’ENERGIA?

Nel 2021 si è avviato un percorso che porterà nel mercato libero molte delle aziende che hanno scelto fino ad ora di 
lasciare le loro forniture di energia elettrica nel mercato di Maggior Tutela. Di queste aziende, le piccole imprese con 
un numero di dipendenti tra 10 e 50 e/o un fatturato annuo tra 2 e 10 milioni di euro e le microimprese titolari di 
almeno un punto di prelievo con potenza contrattuale superiore a 15 kW, stanno già pagando l’energia a condizioni 
economiche del mercato libero indicizzate al PUN (Prezzo Unico Nazionale) e non più a quelle del mercato di Maggior 
Tutela. Il fornitore non è cambiato ma cambierà dal 1° luglio insieme alle tariffe utilizzate per definire il costo dell’ener-
gia. Ci sarà anche la possibilità di autocertificare l’eventuale diritto a rimanere temporaneamente nel mercato di Mag-
gior Tutela, che cesserà al 31.12.2022, data oltre la quale ogni fornitura di energia elettrica confluirà in ogni caso nel 
mercato libero. Per gestire al meglio questo importante passaggio, CNA mette a disposizione il suo Sportello Energia: 
contattando il numero 0544 298728 o inviando una mail a sportelloenergia@ra.cna.it sarà possibile richiedere tutte 
le informazioni del caso e ricevere consigli per fare la migliore scelta nell’acquisto delle forniture di energia elettrica.
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Opportunità per le imprese

Rimborsi del 50% 
per chi deposita un Marchio
Alessandro Battaglia Responsabile Dipartimento Mercati, Sviluppo e Consulenza

Stanziati 20 milioni di euro per voucher finalizzati alla protezione dei 
diritti di proprietà intellettuale

La Commissione europea e 
l’EUIPO, l’Ufficio europeo per la 
protezione dei brevetti, hanno 
lanciato un invito dedicato alle 
PMI a presentare proposte e 
alla tutela della proprietà intel-
lettuale. 

L’obiettivo del bando è quello di 
supportare, attraverso un finanzia-
mento, le PMI dell’UE che deside-
rano proteggere direttamente i loro 
marchi e disegni, attraverso i sistemi 
di PI nazionali, regionali e dell’UE. 
Tra i tipi di servizi co-finanziati dal 
bando, desta particolare interesse la 
misura che “abbatte” le tasse di base 
per le domande di marchio e di dise-
gno o modello. 
Gli impatti attesi dal bando compren-
dono il sostegno economico alle PMI 
durante la pandemia di COVID-19, 
un aumento della consapevolezza da 
parte di queste imprese in merito ai 
benefici apportati dai diritti di pro-
prietà intellettuale (DPI), la promo-

zione di sistemi di registrazione di PI 
nazionali e dell’UE, e la promozione 
dell’obiettivo dell’UE di sostenere la 
ripresa economica. 
Il bilancio generale del bando è pari 
a 20.000.000€. 
Ciascuna PMI selezionata potrà ri-
cevere un importo massimo pari a 
1.500€; il co-finanziamento è pari al 
50%. 
I candidati ammissibili sono esclusi-
vamente le PMI stabilite nell’UE. 
In particolare, il supporto prevede il 
co-finanziamento delle tasse di base 
al momento della presentazione, da 
parte delle PMI, di una domanda 
di marchio e di disegno o modello 
presso uno degli uffici di PI nazionali 
dell’UE (a livello nazionale), o rivol-
gendosi all’EUIPO (competente per 
tutti gli Stati membri dell’UE). 
Nella domanda possono essere indi-
cati più marchi e disegni o modelli. 
Qualora un marchio e/o un disegno 
o modello siano di proprietà di due 
o più PMI, soltanto una di esse può 

presentare una domanda di sovven-
zione in qualità di richiedente e otte-
nere il rimborso. 
Il bando prevede l’apertura, nel corso 
del 2021, di finestre temporali in cui 
sarà possibile presentare la propria 
candidatura. 
Il calendario provvisorio riportato 
nella documentazione è il seguente: 
dal 1° marzo al 31 marzo 2021; 
dal 1° maggio al 31 maggio 2021; 
dal 1° luglio al 31 luglio 2021; 
dal 1° settembre al 30 settembre 
2021. 
I candidati possono presentare le 
proprie domande completando il 
modulo elettronico disponibile in 
italiano. 
Il bilancio totale e l’importo della 
sovvenzione richiesta sono calcolati 
automaticamente. 

Per maggiori informazioni:
Alessandro Battaglia
tel. 0544 298667
abattaglia@ra.cna.it.

INVESTIMENTI E BUSINESS NEGLI EMIRATI ARABI 
In un webinar tutte le opportunità per le imprese romagnole 

Il 24 marzo 2021 CNA Romagna Estero organizza un webinar con Mohamed Juma Al 
Musharrkh. L’incontro sarà l’occasione per conoscere il CEO del Sharjah FDI Office 
(Invest in Sharjah), l'ufficio per gli investimenti diretti esteri dell'Emirato di Sharjah, 
che ha lavorato negli ultimi anni per promuovere Sharjah come destinazione di inve-
stimento ideale per le PMI. Juma presenterà le varie iniziative in essere per agevola-
re gli imprenditori che vogliano investire negli Emirati Arabi.
I settori chiave includono produzione, vendita all'ingrosso, vendita al dettaglio, lo-
gistica e servizi finanziari. Anno dopo anno, il mercato di Sharjah si è espanso e 
moltiplicato per nuovi settori, dove oggi stiamo assistendo a una crescita sostanziale 
nel settore immobiliare e delle costruzioni, così come nella ricerca e sviluppo e nei 
progressi tecnologici. In altre parole, Sharjah è un emirato che si concentra prevalen-
temente sull'industria: il polo industriale degli Emirati Arabi Uniti.
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Opportunità per le imprese

Bando per il sostegno alla trasformazione 
digitale delle imprese artigiane
Monia Morandi Responsabile CNA Industria e Innovazione CNA Ravenna

Il ruolo fondamentale dei Digital Innovation Hub

È di prossima pubblicazione il 
bando della Regione Emilia Ro-
magna per il sostegno alla tra-
sformazione digitale delle im-
prese artigiane della Manifat-
tura e delle filiere collegate. 

L’obiettivo è quello di innescare e/o 
accelerare i processi di innovazione 
e trasferimento tecnologico con par-
ticolare riferimento alla digitalizza-
zione e riorganizzazione dei processi 
produttivi delle piccole e micro im-
prese artigiane, inserite in filiere pro-
duttive ad alto potenziale di crescita.
Un aspetto che si intende promuovere 
è quello della diffusione della cono-
scenza delle soluzioni disponibili per 
la trasformazione dei processi, non-
ché l’analisi e l’accompagnamento 
all’implementazione nel contesto 
aziendale, dove la crescita delle com-
petenze interne diventa condizione 
indispensabile per giustificare l’inve-
stimento. Una delle proposte carat-
terizzanti il nuovo bando è orientata 
a prevedere, per importi superiori ad 
una certa soglia, una sorta di premia-
lità per la crescita delle competenze.
In questo percorso la Regione coin-

volgerà i soggetti accreditati al 
network nazionale Impresa 4.0 ed 
in particolare i Punti Impresa Digi-
tale (PID), i Digital Innovation Hub 
(DIH) e i Competence Center, attri-
buendo loro un concreto ruolo nel 
supporto delle imprese durante la 
fase di preparazione della candida-
tura, allo scopo di garantire la piena 
coerenza della proposta con gli obiet-
tivi del bando.
CNA Hub 4.0, il Digital Innovation 
Hub di CNA, è pronto a supportare 
le imprese per dare corpo alle inten-
zioni del bando mettendo in campo 
strumenti di check up già consolidati 
per l’analisi dei processi e della ma-
turità digitale delle imprese accom-
pagnandole nel rafforzamento delle 
competenze sulle nuove tecnologie 
abilitanti e manageriali e nell’indivi-
duazione delle aree di intervento pri-
oritarie per lo sviluppo. 
Un ulteriore elemento caratterizzante 
è orientato alla concentrazione degli 

sforzi e delle risorse per evitare che gli 
interventi generalizzati finiscano per 
disperdere e rendere inutile l’utilizzo 
di risorse pubbliche. 
È, infine, evidente la volontà di inter-
venire in modo significativo e deter-
minante nel rafforzamento delle ca-
tene del valore del sistema produt-
tivo emiliano romagnolo intrecciando 
le filiere di eccellenza ai temi consi-
derati strategici per la crescita, quali 
la digitalizzazione, le competenze e la 
sostenibilità.
Una delle novità più rilevanti di que-
sta misura sta nel prefigurare il pas-
saggio da un meccanismo che finan-
zia ciò che arriva, privilegiando la 
quantità a scapito della qualità, ad 
una nuova dimensione caratterizzata 
dalla ricerca e dalla selezione degli in-
terventi che più di altri sono in grado 
di contribuire al raggiungimento de-
gli obiettivi sfidanti che ispirano l’in-
tervento pubblico.

Per informazioni sul DIH 
di CNA contattare
Monia Morandi
tel: 0544-298781
industria@ra.cna.it

SUPERBONUS 110%
LA BCC ACQUISTA IL TUO CREDITO
ECOBONUS e SISMABONUS tutte le soluzioni nella tua filiale.

CONenergy: più valore alla tua casa, più valore al tuo pianeta
Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per maggiori informazioni sulle condizioni economiche e contrattuali dei prodotti “CONenergy” è necessario far riferimento ai fogli informativi ed ai moduli  “Informazioni Europee di 
Base sul Credito ai Consumatori” disponibili presso tutte le Filiali e sul sito internet www.labcc.it. La concessione dei prodotti “CONenergy” è subordinata all’approvazione del Credito Cooperativo ravennate, forlivese e imolese.
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Opportunità per le imprese

Un nuovo sito per CNA Ravenna

Roberta Suzzi Responsabile Dipartimento Politiche delle Adesioni, Sviluppo e Marketing e Comunicazione

Un nuovo luogo d’incontro virtuale per le imprese e le persone

Cambia volto il sito di CNA Ra-
venna. Una nuova veste grafica, 
più elegante, più accattivante e 
più moderna, accompagnata da 
un nuovo stile comunicativo dal 
linguaggio più innovativo e da 
notizie più penetranti.

Il nuovo sito è parte integrante di una 
nuova strategia di comunicazione di-
gitale messa in atto da CNA, integrata 
con i siti di CNA Nazionale e CNA 
Emilia Romagna, per mettere a va-
lore le eccellenze del nostro Sistema 
in tutte le sue articolazioni. Un luogo, 
dedicato alla comunità degli impren-
ditori, degli artigiani, dei professioni-
sti e contestualmente rivolto anche ai 
pensionati e ai cittadini del nostro ter-
ritorio. Un vero e proprio web maga-
zine sempre aggiornato e ricco di no-
tizie e informazioni utili e al servizio di 
tutti coloro che vogliono essere ascol-
tati, rappresentati e sempre infor-
mati sui temi del fare impresa. Un sito 
espressione di una comunità, quella di 
CNA, che crede profondamente in sé 
stessa e nella propria capacità di cam-
biare e di crescere. Quindi nuova gra-
fica, nuovi contenuti, nuovi e vecchi 

temi economici e politici, professio-
nali e di servizio. CNA Ravenna rico-
nosce il forte valore della comunica-
zione, quella in grado di creare oppor-
tunità e dare risposte concrete ai pro-
blemi di ogni giorno. L’obiettivo che 
ci poniamo con questo nuovo sito è 
quello di diventare il punto di incon-
tro e di scambio sulle novità norma-
tive, gli adempimenti, le leggi, le op-
portunità rivolte a chi fa impresa ed è 
interessato ai temi economici, locali e 
non. Una piattaforma in costante ag-
giornamento e in continua evoluzione, 
una piazza virtuale punto d’incontro 
dell’intero sistema CNA in tutte le sue 
articolazioni. Infatti, per una Associa-
zione come CNA che sa e vuole essere 

centrale nel dibattito pubblico, dotarsi 
di uno strumento collettore di notizie, 
informazioni, opinioni, commenti è 
fondamentale anche per agire ancora 
più velocemente e concretamente il 
proprio ruolo di rappresentanza di in-
teressi di imprese, artigiani e profes-
sionisti. Da semplice sito istituzionale 
a progetto web al servizio e a disposi-
zione di tutti: iscritti e non iscritti alla 
CNA. Il nuovo sito rafforza l’imma-
gine di CNA come Sistema e valorizza 
ulteriormente il concetto dello stare 
insieme, del nostro essere Comunità! 
Fino a qualche tempo fa il fatto di re-
alizzare un nuovo sito sarebbe stato 
una “notizia”. Oggi, per noi di CNA, è 
un atto dovuto!

15% di sconto 

per gli associati CNA

Trasferimenti di proprietà-immatricolazioni • Sportello telematico dell’automobilista
Consulenza per autotrasporto • Revisioni e collaudi • Rinnovo patenti e tasse automobilistiche 

Rilascio permessi 

NUOVA SEDE • Via della Merenda 10/A • 48124 Ravenna
Tel. 0544/271538-271506-281101 • fax 0544/271534 • apa@aparavenna.it • www.aparavenna.it
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TI APRE LA PORTA AL CREDITO

CNA Servizi Finanziari

CNA SERVIZI FINANZIARI RAVENNA SOCIETA’ DI MEDIAZIONE CREDITIZIA S.R.L.
Viale Randi 90-Ravenna • Tel. 0544 298511 • Fax 0544 239950 

cnaservizifinanziarira@ra.cna.it

CNA SERVIZI FINANZIARI RAVENNA: Società di mediazione creditizia specializzata in Consulenza
Finanziaria e Creditizia a supporto degli imprenditori nella gestione della loro attività.

CNA SERVIZI FINANZIARI RAVENNA OGNI GIORNO CON LE IMPRESE!!!
Finanziamenti agevolati
Finanziamenti garantiti 

Finanziamenti non garantiti
Consulenza gestionale economico-finanziaria

Opportunità per le imprese

Beatrice Ghetti Ufficio Stampa e Comunicazione CNA Ravenna 

Estensione gratuita delle prestazioni ai figli minorenni

Fondo San.Arti., per la salute 
degli imprenditori

San.Arti. è il fondo che tutela la 
salute dei titolari d’impresa ar-
tigiana, dei soci/collaboratori 
dell’imprenditore artigiano, dei 
dipendenti e dei loro familiari.

Dal 2021 i lavoratori dipendenti e i ti-
tolari, soci e collaboratori iscritti pos-
sono ottenere rimborsi anche per le 
prestazioni fruite dai figli minorenni.
Dal mese di febbraio 2021 è attiva, 
per tutti gli iscritti, sul sito ww.sa-
narti.it, la procedura per la registra-
zione dei figli minorenni da parte de-
gli iscritti. 
La registrazione è propedeutica a ri-
chiedere le prestazioni introdotte con 
l’integrazione gratuita dei Piani Sani-
tari dei dipendenti e dei Titolari soci e 
collaboratori iscritti. 
Per richiedere i rimborsi per i figli mi-
norenni iscritti al Fondo nella campa-
gna volontari 2021 attraverso il ver-
samento della quota contributiva non 
occorre effettuare alcuna registra-
zione, mentre per i figli non iscritti 
al fondo nel 2021 occorre registrarsi 
sul sito. Si tratta di una iniziativa che 
amplia la capacità di intervento del 
Fondo a sostegno della genitorialità, 

promuovendo il benessere di tutta la 
famiglia e alleggerendone contempo-
raneamente la spesa sanitaria.
San.Arti. è il Fondo di assistenza sa-
nitaria integrativa dedicato a titolari, 
soci, collaboratori, familiari e dipen-
denti di imprese che applicano i con-
tratti dell’artigianato. Gli iscritti pos-
sono usufruire di molteplici vantaggi, 
tra i quali ricordiamo:
• rimborso integrale dei ticket sani-
tari sostenuti per visite, esami di la-
boratorio, accertamenti diagnostici e 
pronto soccorso effettuati tramite il 
Servizio Sanitario Nazionale;
• annuale Check-up Benessere gra-
tuito comprendente esami di labora-
torio e visite specialistiche cardiolo-
gica;
• erogazione in tempi rapidi e in qua-
lificate strutture convenzionate con 
UNISALUTE di prestazioni sanita-
rie, visite specialistiche, diagnostica 

d’immagine;
• pacchetto maternità: visite oste-
trico ginecologiche, analisi clinico 
chimiche, ecografie, amniocentesi e 
villocentesi, anche in strutture non 
convenzionate.
• ricoveri per interventi chirurgici in 
Istituti di cura convenzionati, diarie 
di ricovero per parti e interventi pre-
visti nel piano sanitario, assistenza 
infermieristica e cure riabilitative; 
• odontoiatria e ortodonzia.

Per maggiori informazioni è a 
disposizione lo Sportello San.
Arti. presso la CNA dell'Emi-
lia-Romagna telefonando allo 
051/2133143 o inviando una 
mail all’indirizzo sportello.sa-
narti@cnaemiliaromagna.it. 
Gli Uffici CNA di Ravenna sono 
a disposizione per informazioni 
aggiuntive.



15

SE
D

A
R

 C
N

A
 S

ER
V

IZ
I

M
A

R
ZO

  
20

21

Università

Fondazione Flaminia: 
cambio al vertice
Monia Morandi Responsabile Innovazione e Sviluppo, Ricerca, Università CNA Ravenna

Eletto il nuovo Cda di Fondazione Flaminia: la presidenza va a Falconi

Con la seduta del consiglio di 
indirizzo di Fondazione Flami-
nia di mercoledì 10 febbraio, si 
è concluso il mandato di Lan-
franco Gualtieri come presi-
dente dell’ente di sostegno di via 
Baccarini. 
L’assemblea dei soci ha unani-
memente attribuito l’incarico di 
nuovo presidente a Mirella Fal-
coni, già vicepresidente di Fon-
dazione Flaminia.

Nell’occasione sono stati eletti anche 
gli altri membri del Consiglio di Am-
ministrazione: Carlo Pezzi con l’inca-
rico di vicepresidente, Antonio Buzzi, 
Davide Roncuzzi e Filippo Lo Piccolo, 
come consiglieri. 
Su proposta concorde del Comune di 
Ravenna e della Fondazione Cassa 
di Risparmio di Ravenna, Lanfranco 
Gualtieri è stato nominato presidente 
onorario.
Durante il suo intervento, pieno di 
passione ed emozione, la neo presi-
dente Mirella Falconi dichiara “pren-
dere in mano Fondazione Flami-
nia dopo oltre 25 anni di presidenza 
Gualtieri è un compito arduo. Mi ras-
sicura il ruolo di presidente onora-
rio. Per il resto chiedo tanta collabo-
razione”.
CNA tutta esprimere un caloroso rin-
graziamento a Lanfranco Gualtieri, 
per il lungo e proficuo lavoro svolto e 
si compiace per la sua nomina a pre-
sidente onorario. 
Augura alla neo eletta presidente Mi-
rella Falcone, nonché coordinatrice 
del corso di laurea in medica e chi-
rurgia, un altrettanto lungo e profi-
cuo percorso di sviluppo, fermi nella 
convinzione che il potenziamento 

del campus universitario di Ravenna 
e dei servizi correlati rappresenti da 
un punto di vista culturale ed econo-
mico un plus determinante per l’in-
tero territorio. 
Siamo certi che il lavoro della neo 
presidenza proseguirà nella dire-
zione della massima integrazione tra 
sistema universitario e mondo im-
prenditoriale nell’interesse dei gio-
vani e della collettività intera.

In alto: Mirella Falconi, neo eletta 
Presidente di Fondazione Flaminia. 

Sotto: Lanfranco Gualtieri non 
lascia la Fondazione, ma diventa 

Presidente Onorario
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Luoghi • Ravenna

Intervista al Sindaco di Ravenna Michele De Pascale

Ravenna: come sarà il 2021?

In questa fase la prima do-
manda non può non riguardare 
i temi della pandemia e della 
sanità. Dopo la fase emergen-
ziale siamo entrati nella fase 
delle vaccinazioni e del conte-
nimento. Qual è lo stato delle 
vaccinazioni e come è stata ade-
guata la struttura sanitaria per 
gestire questa emergenza?
Nel presente e nel futuro dobbiamo 
concentrarci in assoluto su due temi 
prioritari: la vaccinazione e la Sanità. 
Ora dobbiamo vaccinare il più pos-
sibile e al più presto. La Regione sta 
procedendo nel rispetto degli step 
della campagna vaccinale che si basa 
sul vaccinare prioritariamente le ca-
tegorie più deboli e più a rischio. Si 
è partiti con i medici e il personale 
sanitario, per poi proseguire con gli 
operatori e gli ospiti delle strutture 
per anziani. Questi primi due step si 
sono conclusi. A febbraio è comin-
ciata la fase che porterà a vaccinare 
tutta la popolazione over 80. E poi 
via via con gli step successivi. 
Inoltre in parallelo è partita la cam-
pagna vaccinale per gli operatori 
scolastici delle scuole di ogni ordine 

e grado con la somministrazione da 
parte dei medici di medicina gene-
rale del vaccino “AstraZeneca”, che 
per le sue caratteristiche di conser-
vazione e di modalità d’utilizzo ri-
chiede una gestione meno complessa 
dei vaccini Pfizer e Moderna. 
È bene ricordare che il numero di se-
dute vaccinali viene programmato 
da Ausl Romagna sempre sulla base 
della fornitura dei vaccini. Saranno 
quindi possibili variazioni e aggiusta-

menti in corso d’opera. Il ritmo della 
campagna vaccinale dunque è pur-
troppo soggetta ad alcune variabili 
imprescindibili come l’arrivo delle 
dosi di vaccino o la tipologia, e per 
questo richiede un’organizzazione 
molto articolata. 
Come ho avuto modo di dire più volte 
ritengo necessario che la Sanità di-
venti il primo punto dell’agenda po-
litica. La pandemia ha evidenziato 
come le politiche per la salute, che 
per l’OMS è “lo stato di pieno benes-
sere fisico, psichico e sociale”, siano 
le fondamenta per qualsiasi scelta 
pubblica. 

L’Amministrazione comunale 
ha cercato di essere vicina an-
che al mondo delle imprese at-
traverso ristori, riduzione di 
imposte e tasse, contributi per 
facilitare l’accesso al credito, 
interventi per agevolare le im-
prese a occupare suolo pubblico 
e rendere più viva e accogliente 
la città. Anche per il 2021 auspi-
chiamo venga mantenuta una 
forte attenzione verso tutto il 
sistema economico.

Andrea Alessi Responsabile CNA Comunale di Ravenna
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LORENA GONDOLINI FESTEGGIA 25 ANNI DI ATTIVITÀ
Lorena Gondolini ha recentemente festeggiato 25 anni di 
storia imprenditoriale. La CNA di Ravenna si è congratulata 
per l’importante risultato raggiunto con una pergamena 
celebrativa, consegnata all’imprenditrice dal Presidente 
della CNA Comunale di Ravenna, Marcello Monte. L’im-
presa nasce infatti nel 1996 grazie all’esperienza di Lorena 
Gondolini nel salone di Marisa Savorelli, che ha partecipa-
to alla consegna della pergamena.
L’apertura del nuovo centro in zona Teodorico ha rappre-
sentato la consacrazione di una parrucchiera talentuosa 
che è diventata anche esperta consulente e “creatrice 
d’immagine” per valorizzare la bellezza femminile.
I 25 anni di lavoro di Lorena Gondolini sono un esempio di 
come l’impresa artigiana possa crescere, partendo dall’abilità artigiana, anche e soprattutto nei servizi alla persona.

Ho sempre detto che l’amministra-
zione comunale farà tutto ciò che è 
necessario e che è nelle sue possibi-
lità per stare accanto ai cittadini e alle 
imprese colpite dalle necessarie mi-
sure per il contenimento del conta-
gio. 
Abbiamo di recente approvato il bi-
lancio di previsione che conferma che 
non verranno aumentate le tasse lo-
cali e, per quanto riguarda la TARI, in 
sede di approvazione del Piano eco-
nomico del servizio rifiuti da parte di 
Atersir si valuterà, in relazione all’an-
damento della pandemia e delle re-
lative ricadute sull’economia locale, 
entro limiti di sostenibilità finanzia-
ria, la riproposizione di misure di 
abbattimento delle tariffe, analoga-
mente a quanto attuato nel corso del 
2020. 
Le nostre politiche di bilancio conti-
nueranno naturalmente a sostenere 
fortemente il sociale, i servizi scola-
stici e alle famiglie, il tessuto econo-
mico, la cultura e lo sport, tenendo 
conto dell’andamento della pande-
mia. In questo senso continueremo 
a interpretare il bilancio come uno 
strumento virtuoso, in grado di far 
fronte a emergenze anche gravi come 
quella in cui ci troviamo e di accom-
pagnare e integrare i provvedimenti 
straordinari messi in campo da Stato 
e Regione.
Inoltre stiamo lavorando per pre-
vedere proroghe e agevolazioni per 
le attività relativamente all’occupa-
zione di suolo pubblico. 

Assistiamo al concretizzarsi di 
progetti importanti sulle infra-
strutture, ci può dare un’antici-
pazione dei prossimi interventi 
che vedremo sul territorio?
Primo fra tutti partiranno i lavori per 
il progetto Hub portuale, l’intervento 
che porterà un cambio di passo nello 
scenario economico ravennate. Un 
grande traguardo raggiunto con la 
collaborazione di tutta la comunità. 
È in corso un’ampia azione di mo-
nitoraggio e manutenzione di tutti i 
ponti del territorio da parte dell’Am-
ministrazione comunale. Vedremo 
a breve la riapertura del Ponte Teo-
dorico rifatto completamente da Rfi. 
Sono partiti i lavori di rifacimento e 
di adeguamento sismico del ponte 
sul fiume Lamone a Grattacoppa, un 
intervento da 2 milioni e 800 mila 

euro. È in partenza un intervento da 
1,8 milioni per il ripristino tecnolo-
gico e il risanamento strutturale di 
due ponti in via Baiona. 
Al fondo relativo agli interventi ur-
genti per la manutenzione straordi-
naria delle strade e il potenziamento 
dei parcheggi per il 2021 sono desti-
nati 2 milioni. 
Sono poi previsti diversi lavori e pro-
gettazioni esecutive di interventi in 
relazione a diverse opere di miglio-
ramento dei percorsi ciclabili.
Rispetto alle infrastrutture, in un’ot-
tica di visione, voglio ricordare inol-
tre che a breve sapremo il vincitore 
del concorso d’idee per l’hub inter-
modale della Stazione ferroviaria che 
avrà l’obiettivo di fare da cerniera ur-
bana tra la città storica e la darsena 
di città.
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L’assessore Colla al tavolo 
degli imprenditori del faentino
Priorità CNA: sostegno alle filiere più colpite; ripartenza puntando su 
infrastrutture, formazione, innovazione
Luca Coffari Responsabile CNA Romagna Faentina

Luoghi • Romagna Faentina

L’Assessore regionale allo Svi-
luppo economico, Lavoro e 
Formazione Vincenzo Colla e 
la consigliera Manuela Ron-
tini, presidente della commis-
sione Politiche Economiche 
hanno incontrato il tavolo de-
gli imprenditori della Romagna 
Faentina. 
Presenti anche molti Sindaci 
dell’Unione a testimonianza 
dell’importanza dell’incontro 
che ha riguardato in gran parte 
il nuovo Patto per il Lavoro e 
per il Clima. 

L’Assessore Colla ha illustrato il 
patto: si punterà sulla formazione, 
su cui si prevede di investire sulle 
competenze tecniche e scientifiche, 
e sulla transizione ecologica, con at-
tenzione alla mobilità elettrica, idro-
geno e chimica verde. 
Per l’area Faentina Colla vede un’im-
minente opportunità caratterizzata 
dalle Zona Logistica Semplificata che 
ha come perno il Porto di Ravenna, 
nonché lo sviluppo di alcune filiere 
strategiche: Ceramica, Biomedicale, 
Materiali compositi.
“La ripresa nel 2021 ci sarà – prevede 
l’Assessore - ma non per tutti. Ci dob-
biamo attrezzare a governarla per far 
reggere l’intero sistema economico di 
fronte al grande cambiamento in atto 
nelle filiere.
La grande forza del Patto è la capa-
cità di fare sistema fra Istituzioni e 
mondo economico che è patrimonio 
di questa Regione” ha spiegato Colla. 
“Adesso bisogna che il Patto metta 
radici nel territorio e la Romagna è 
una realtà splendida per posizionare 
una strategia applicativa. Qui si in-

trecciano le filiere del cambiamento 
energetico, l’evoluzione della chi-
mica, un’idea nuova di logistica, che 
incrociano il retroporto manufattu-
riero. Senza dimenticare un settore 
fondamentale come quello del turi-
smo. 
In questa operazione la Romagna 
rappresenta la porta di uno sviluppo 
che va irradiare tutta la regione e il 
Paese”.
“Stiamo costruendo le condizioni per 
il rilancio economico e sociale” spiega 
la consigliera Rontini. “Vanno in que-
sta direzione gli 85 milioni per gli in-
vestimenti degli Enti locali, in attesa 
che si concluda la programmazione 
dei Fondi strutturali europei e del Re-
covery Plan. 
La pandemia è un fattore esogeno: 
c’è la convinzione che, non appena 
il virus allenterà la presa, si potrà ri-
partire, come del resto hanno evi-

denziato i dati del terzo trimestre 
2020. 
Dovremmo però farci trovare pronti: 
stiamo lavorando insieme, Istituzioni 
e Associazioni di categoria, perché la 
Romagna Faentina sia protagonista 
della nuova fase di sviluppo green che 
abbiamo immaginato con il Patto per 
il Lavoro e per il Clima”.
“Abbiamo ribadito le nostre priorità 
– dichiara il Presidente CNA Roma-
gna Faentina Canzio Camuffo –: so-
stegno alle filiere maggiormente col-
pite dalle limitazioni Covid. 
Parallelamente dobbiamo farci tro-
vare pronti alla ripartenza, puntando 
su infrastrutture (in primis il Casello 
A14 della Valle del Senio), nuovo 
scalo merci, formazione e semplifi-
cazione per cogliere le opportunità 
legate al superbonus 110% ed altri 
interventi volti all’efficientamento 
energetico e sismico”.

L'Assessore Vincenzo Colla e la Consigliera Manuela Rontini
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In questo numero: FISCO

Oggetto dell’agevolazione- Soggetti interessati
È previsto il riconoscimento di un credito d’imposta a favore 
di tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato e alle 
stabili organizzazioni sul nostro territorio, di soggetti non re-
sidenti, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore 
economico di appartenenza, dalla dimensione e dal regime 
fiscale. L’agevolazione è riconosciuta:
a) su investimenti in beni materiali strumentali nuovi, diver-

si da quelli evidenziati dalla lettera c) in poi, effettuati a 
decorrere dal 16/11/2020 e fino al 31/12/2021 o fino al 
30/06/2022 (a condizione che alla data del 31/12/2021 
il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avve-
nuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% 
del costo di acquisizione), calcolato applicando la percen-
tuale del 10% nel limite massimo di spesa ammissibile 
fino a 2 milioni di euro. La misura del credito d’imposta è 
del 15% per investimenti in strumenti e dispositivi tecno-
logici destinati dall’impresa alla realizzazione di modalità 
di lavoro agile;  

a-bis) su investimenti in beni materiali strumentali nuovi, di-
versi da quelli evidenziati dalla lettera c) in poi, effettua-
ti a decorrere dal 1/1/2022 e fino al 31/12/2022 o fino 
al 30/06/2023 (alle stesse condizioni riportate al punto 
precedente), calcolato applicando la percentuale del 6% 
nel limite massimo di spesa ammissibile fino a 2 milioni 
di euro;

b) su investimenti in beni immateriali strumentali nuovi, di-
versi da quelli evidenziati dalla lettera c) in poi, effettuati 
a decorrere dal 16/11/2020 e fino al 31/12/2021 o fino al 
30/06/2022, calcolato applicando la percentuale del 10% 
nel limite massimo di spesa ammissibile fino a 1 milione 
di euro. Sulla possibilità di poter utilizzare la percentua-
le maggiorata del 15% anche per l’investimento in beni 
immateriali, si è in attesa di una interpretazione ufficiale, 
dato che nella stampa specializzata non sono stati espres-
si pareri univoci; 

b-bis) su investimenti in beni immateriali strumentali nuovi, 
diversi da quelli evidenziati dalla lettera c) in poi, effettuati 
a decorrere dal 01/01/2022 e fino al 31/12/2022 o fino 
al 30/06/, calcolato applicando la percentuale del 6% nel 
limite massimo di spesa ammissibile fino a 1 milione di 
euro. Attenzione: per gli investimenti in beni di cui alle let-

tere a), a-bis), b) e b-bis) di cui sopra l’agevolazione è ap-
plicabile anche a favore degli esercenti arti e professioni. 

c) su investimenti in beni materiali strumentali nuovi, di cui 
all’Allegato A annesso alla Legge 232/2016, effettuati a 
decorrere dal 16/11/2020 e fino al 31/12/2021 o fino al 
30/06/2022, calcolato applicando:

-	 la percentuale del 50% nel limite di spesa ammissibile fino 
a 2,5 milioni di euro, 

-	 la percentuale del 30% nel limite di spesa ammissibile tra 
2,5 milioni e 10 milioni di euro, 

-	 la percentuale del 10% nel limite di spesa ammissibile tra 
10 milioni e 20 milioni di euro;

c-bis) su investimenti in beni materiali strumentali nuovi, di 
cui all’Allegato A annesso alla Legge 232/2016, effettuati 
a decorrere dal 1/1/2022 e fino al 31/12/2022 o fino al 
30/06/2023, calcolato applicando:

-	 la percentuale del 40% nel limite di spesa ammissibile fino 
a 2,5 milioni di euro,

-	 la percentuale del 20% nel limite di spesa ammissibile tra 
2,5 milioni e 10 milioni di euro, 

-	 la percentuale del 10% nel limite di spesa ammissibile tra 
10 milioni e 20 milioni di euro;

d)	 su investimenti in beni immateriali strumentali nuovi di 
cui all’Allegato B annesso alla Legge 232/2016, effettuati 
a decorrere dal 16/11/2020 e fino al 31/12/2022 o fino al 
30/06/2023, calcolato applicando la percentuale del 20%  
nel limite di spesa ammissibile fino a 1 milione di euro 
(sono agevolabili anche le spese per servizi sostenute in 
relazione ai suddetti beni immateriali, mediante soluzioni 
di cloud computing, per la quota imputabile per compe-
tenza).

L’ottenimento del beneficio è comunque subordinato al ri-
spetto da parte dei soggetti beneficiari delle norme sulla si-
curezza nei luoghi di lavoro e un corretto adempimento degli 
obblighi di versamento dei contributi previdenziali e assisten-
ziali a favore dei lavoratori. 

Soggetti esclusi dall’agevolazione
Le agevolazioni non spettano alle imprese in stato di liqui-
dazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta ammini-
strativa, concordato preventivo senza continuità aziendale 
o sottoposte ad altra procedura concorsuale né alle imprese 

CREDITO D’IMPOSTA PER BENI STRUMENTALI NUOVI
Articolo 1 Legge 178/2020 Commi da 1051 a 1063 - Transizione 4.0 

LAVORO

AMBIENTE E SICUREZZA PATRONATO EPASA - ITACO 
Cittadini e Imprese

AFFARI GENERALI
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destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi dell’art. 9, comma 
2, del d.lgs. 231/2001. 

Come è utilizzabile il credito d’imposta e quando deve es-
sere restituito
Il credito d’imposta è impiegabile esclusivamente in compen-
sazione, in tre quote annuali di pari importo, a decorrere:
-	 dall’anno di entrata in funzione dei beni richiamati alle 

voci a), a-bis), b) e b-bis);
-	 dall’anno di avvenuta interconnessione dei beni richiama-

ti alle voci c), c-bis) e d).
Per i soggetti con volume di ricavi o compensi inferiori a 5 mi-
lioni di euro il credito d’imposta scaturente dall’investimento 
in beni di cui alle lettere a) e b) è utilizzabile in una unica 
soluzione. 
Prevista la decadenza dall’agevolazione nel caso in cui entro 
il 31/12 del secondo anno successivo a quello di entrata in 
funzione o di avvenuta interconnessione dei beni strumen-
tali oggetto dell’agevolazione sono ceduti a titolo oneroso o 
sono destinati a strutture produttrici ubicati all’estero, anche 
se appartenenti allo stesso soggetto economico che aveva 
effettuato l’acquisto. 

Altri obblighi previsti
Le imprese che si avvalgono dell’agevolazione per l’acquisi-
zione dei beni strumentali materiali ed immateriali di cui alle 
precedenti lettere c), c-bis) e d) saranno tenute a comunica-
re al MISE l’effettuazione dei suddetti investimenti al fine di 
fornire al Ministero in questione le informazioni necessarie 

per valutare la diffusione e l’efficacia delle misure agevolative 
introdotte.
Ai fini dei successivi controlli i soggetti beneficiari del credi-
to d’imposta sono tenuti a conservare, a pena di revoca del 
beneficio, la documentazione idonea a dimostrare l’effettivo 
sostenimento e la corretta determinazione dei costi agevola-
bili. Le fatture e gli altri documenti relativi all’acquisizione dei 
beni agevolati devono contenere l’espresso riferimento alle 
disposizioni dei commi da 1054 a 1058 dell’art. 1 della Legge 
178/2020 istitutivi del credito d’imposta. 
Per gli investimenti in beni materiali e immateriali nuovi de-
scritti alle precedenti lettere c), c-bis) e d) le imprese sono 
tenute inoltre a produrre una perizia asseverata rilasciata da 
un ingegnere o da un perito industriale iscritti agli albi pro-
fessionali o un attestato di conformità rilasciato da un ente di 
certificazione accreditato, da cui risulti che i beni possiedono 
caratteristiche tecniche tali da includerli negli elenchi di cui 
agli allegati A e B annessi alla Legge 232/2016 e sono inter-
connessi al sistema aziendale di gestione della produzione o 
alla rete di fornitura. 
Per i beni di costo unitario di acquisizione non superiore a 
300.000 € l’onere documentale può essere adempiuto at-
traverso una dichiarazione resa dal legale rappresentante 
dell’impresa ai sensi del dpr 445/2000..

CNA Ravenna è a vostra disposizione per verificare la possi-
bilità di accedere ai benefici elencati. 

Luca Cantagalli Responsabile Sezione Fiscale CNA Ravenna

II

ASSUNZIONI DISABILI
Contributo a fondo perduto

In data 4/2/2021 con la pubblicazione della Determinazione 
n.122, l’Agenzia Regionale per il Lavoro dell’Emilia-Romagna 
ha attivato la procedura per erogare contributi a fondo per-
duto per l’assunzione di lavoratori con disabilità di cui alla 
L.68/99. La dotazione finanziaria messa a disposizione dei 
datori di lavoro privati (soggetti o non soggetti agli obblighi 
della L.68/99) è pari a 1.000.000€ e verrà processata secon-
do l’ordine cronologico di arrivo delle istanze applicando il 
metodo “just in time”.
Possono accedere ai contributi tutti i datori di lavoro priva-
ti (imprenditori e non) con sede legale e/o unità produttive 
ubicate nella regione Emilia-Romagna. Le assunzioni dovran-
no avvenire, previo rilascio del Nulla Osta dal Servizio Collo-
camento Mirato territorialmente competente, nel periodo 
dal 01/02/2021 al 31/12/2021. Potranno essere assunti la-
voratori a tempo determinato (anche part-time) della durata 
uguale o superiore a 12 mesi e invalidità riconosciuta supe-
riore al 79% oppure a tempo determinato (anche part-time) 
della durata uguale o maggiore a 6 mesi e con invalidità in-
tellettiva o psichica riconosciuta superiore al 45%. Solo nella 
seconda opzione, se il contratto di lavoro, anche per effetto 
di proroghe, è pari o superiore a 12 mesi, il contributo a fon-

do perduto è alternativo allo sgravio contributivo previsto 
con circolare Inps n.99/2016.
Il contributo è pari al 60% del costo del dipendente per tutta 
la durata del contratto se il datore di lavoro non deve adem-
piere agli obblighi previsti dalla L.68/99, mentre il contributo 
si abbassa al 40% del costo qualora il datore sia obbligato 
all’assunzione del disabile; in questo caso la regolarità deve 
essere mantenuta durante tutto l’iter del contributo (istan-
za, istruttoria, erogazione).
Il contributo è fruibile dai datori di lavori sia tramite l’assun-
zione diretta che in qualità di utilizzatore di un lavoratore 
disabile somministrato.Si sottolinea che tali contributi sono 
in esenzione e pertanto non saranno registrati dalla PA nel 
Registro Nazionale degli Aiuti.
Potete trovare i riferimenti collegandosi al sito: https://
www.agenzialavoro.emr.it/normativa/bandi-e-avvisi/
avvisi-e-bandi/avviso-presentazione-domande-assunzio-
ne-tempo-determinato-lavoratori-disabilita-2021 e gli uf-
fici paghe di riferimento sono a disposizione sia per le in-
formazioni in merito che per l’espletamento dell’istruttoria.

Cristina Giannotti Responsabile Settore Legislazione del Lavoro
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PEC - POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA 
Leggila sempre per evitare sanzioni e non perdere opportunità

La PEC è un sistema di posta elettronica con il quale vengono 
fornite due ricevute che attestano l’invio (ricevuta di accet-
tazione) e la consegna (ricevuta di consegna) dando valore 
legale alla comunicazione. 
È l’alternativa informatica alla raccomandata con ricevuta 
di ritorno. Le caselle PEC sono create solo da Enti Certifica-
tori, come per esempio Infocert SpA, gestori di indirizzi di 
posta certificata. Il Destinatario deve prestare attenzione al 
momento in cui riceve una PEC nella sua casella, perché il 
messaggio risulta immediatamente “notificato” e, quindi, se 
contiene un termine, per esempio per presentare memorie 
difensive, questo decorre dalla ricezione della PEC e non dal-
la sua lettura. 
Il Mittente, invece, dovrà preoccuparsi del buon esito della 
consegna, in pratica, di avere le ricevute di accettazione e 
consegna, quest’ultima che dichiari l’esito positivo dell’ope-
razione. La PEC è uno strumento decisamente pratico (non 
dobbiamo recarci alla posta per inviare raccomandate) ed 
economico, ma ha una logica diversa rispetto ai tradizionali 
sistemi di invio delle comunicazioni. È fondamentale moni-
torare costantemente la nostra casella PEC!
In materia di contenzioso tributario, l’Agenzia delle Entrate 

applicherà sanzioni in caso di mancata risposta alle richieste, 
questionari e inviti inviati all’impresa. Tali richieste vengono 
inviate alla PEC. Questa può essere una delle conseguenze 
della mancata lettura della propria posta elettronica certi-
ficata. Con l’ulteriore sviluppo della digitalizzazione, acce-
lerato anche dall’attuale contesto, la PEC viene sempre più 
utilizzata in diversi ambiti come quelli delle comunicazioni 
aziendali (per esempio per la convocazione del Consiglio di 
Amministrazione e dell’Assemblea). Come emerge da queste 
casistiche, sono tanti i motivi per i quali è fondamentale mo-
nitorare la propria posta elettronica certificata.
Il Decreto Semplificazione ha previsto che tutte le imprese 
e i professionisti ordinistici debbano possedere un “domi-
cilio digitale” che attualmente è la PEC, per la ricezione e 
l’invio delle comunicazioni aventi valore legale. Inoltre, la 
normativa ha previsto che le comunicazioni delle Pubbliche 
Amministrazioni debbano essere inviate al domicilio digitale 
dell’impresa e del professionista. Il processo, già avviato da 
tempo, ha avuto un’accelerazione con l’obiettivo di rendere 
più veloce la transizione al digitale della PA.

Franca Ferrari Responsabile Settore Affari Generali CNA Ravenna

CON CNA TUTTO SOTTO CONTROLLO
La PEC Legalmail proposta agli Associati CNA ha un’opzione molto utile per monitorare facilmente la propria casel-
la: l’invio di un SMS nel caso di ricezione di una PEC. La funzionalità, da impostare all’interno della propria casella 
PEC, permette di indicare un numero di cellulare e un orario in cui ricevere una volta al giorno un avviso di ricezio-
ne di una comunicazione. I nostri Uffici Territoriali sono a vostra disposizione per approfondimenti.

CONTENIMENTO COVID NELLE IMPRESE
Giallo, rosso, arancione, arancione scuro, bianco… nel continuo cambio 
di colori restano ferme le regole per la sicurezza nelle imprese

In questa fase di difficile convivenza con il Virus, è partico-
larmente importante la piena attuazione nelle imprese delle 
misure per la protezione di lavoratori per ridurre il rischio 
di contagio e per garantire continuità alle attività aziendali. 
È consigliabile, quindi, verificare i Protocolli anti-contagio 
Aziendali e aggiornare le misure precauzionali per evitare il 
verificarsi di contatti stretti, che possono facilitare la trasmis-
sione del virus, con evidenti effetti anche sulla operatività 
delle attività.Ricordiamo i punti principali che devono essere 
presenti nel Protocollo aziendale anti-covid e che sono an-
che oggetto di verifica degli organi di controllo:
1) Informazione: tramite cartelli e/o materiale informativo, 
circa le disposizioni delle autorità competenti e le misure 
adottate per prevenire la diffusione di contagio, in partico-
lare norme di igiene, distanziamento, utilizzo di mascheri-
ne. Le attività aperte al pubblico devono esporre anche un 
cartello con il numero massimo delle persone che possono 
essere presenti nel locale.  

2) Ingresso in azienda: non è consentito l’accesso ai luoghi 
di lavoro alle persone con temperatura superiore ai 37,5° 
(è possibile la misurazione nel rispetto della privacy vigen-
te). Non è, inoltre, consentito l’ingresso a chi abbia avuto 
contatti negli ultimi 14 giorni con persone positive al virus o 
provenga da zone a rischio. 
3) Accesso dei fornitori esterni: deve essere evitato ogni 
possibile occasione di contatto con il personale.
4) Pulizia e sanificazione: documentare il piano delle pulizie 
e disinfezione periodica di locali, ambienti e aree comuni, 
postazioni di lavoro, attrezzature. In caso di persona con 
Covid-19 in azienda, si deve prevedere la sanificazione dei 
locali in conformità con la circolare n. 5443 del 22 febbraio 
2020 del Ministero della Salute. 
Ricordiamo che sono ritenute adeguate le procedure che 
prevedono pulizia accurata con acqua e detergenti e sanifi-
cazione utilizzando ipoclorito di sodio 0,1% (0,5% per i servi-
zi igienici) o etanolo almeno al 70%.
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5) Precauzioni igieniche personali: devono essere disponi-
bili gel idroalcolici per consentire una frequente disinfezione 
delle mani. Nei servizi igienici devono essere disponibili de-
tergenti liquidi e asciugamani monouso.
6) Dispositivi di protezione individuale: Obbligo di utilizzare 
mascherine e, per alcune attività, anche altri dispositivi di 
protezione: guanti, occhiali, tute, camici ecc. È consigliabile 
almeno una mascherina chirurgica o, in caso di necessità di 
maggiore protezione, la FFP2.
7) Gestione spazi comuni: è opportuno contingentare le 
presenze in tali spazi e ridurre i tempi di sosta, richiedendo 
il rispetto della distanza di sicurezza di almeno un metro e 
garantendo un adeguato ricambio d’aria.  
8) Organizzazione aziendale: utilizzo del lavoro agile, turna-
zione dei dipendenti per diminuire al massimo i contatti e 
organizzazione in gruppi autonomi, distinti e riconoscibili. Ri-
organizzazione anche degli spazi di lavoro per garantire il di-
stanziamento tra le persone. Orari di ingresso/uscita scaglio-
nati per evitare assembramenti o contatti nelle zone comuni.
9) Spostamenti interni, riunioni, eventi interni e formazio-
ne: evitare le riunioni in presenza o se necessarie, ridurre al 

minimo la partecipazione e garantire il distanziamento inter-
personale e un’adeguata pulizia e areazione dei locali. 
10) Gestione di una persona sintomatica in azienda: defi-
nire con il medico competente la procedura per la gestione 
di questi casi.
11) Sorveglianza sanitaria: nell’emergenza sanitaria il me-
dico competente aziendale assume un ruolo molto impor-
tante di supporto al datore di lavoro: segnala le situazioni di 
particolare fragilità e interviene nei casi di malattia Covid per 
suggerire le misure aggiuntive da attuare. 
12) Aggiornamento del protocollo di regolamentazione: nel 
caso di controllo degli organi di vigilanza viene verificata la 
costituzione del Comitato aziendale per l’applicazione delle 
regole del Protocollo. Nelle aziende dell’artigianato, in sosti-
tuzione del comitato di cui sopra, l’attuazione delle misure di 
prevenzione del Protocollo devono essere documentate tra-
mite Check list che deve essere inviata tramite PEC ad OPTA.
Ricordiamo che la mancata applicazione delle misure per 
contrastare il contagio in ciascuna azienda, espone a sanzio-
ni da parte degli Organismi competenti, che possono arriva-
re sino alla sospensione dell'attività.

ISOLAMENTO E QUARANTENA 
Indicazioni utili per la gestione di positività e contatti

Il Ministero della Salute, nella circolare dello scorso 12 ot-
tobre, ha fornito indicazioni riguardo la durata e il termine 
dell’isolamento e della quarantena.
La circolare chiarisce che:
• L’isolamento riguarda i casi di documentata infezione da 
SARS-CoV-2 (positivi) che devono essere separati dal resto 
della comunità nel periodo di contagiosità per prevenire la 
trasmissione dell’infezione.
• La quarantena riguarda le persone sane che potrebbero 
essere state esposte al virus e si riferisce alla restrizione dei 
loro movimenti nel periodo di incubazione, per identificare 
eventuali nuovi casi.
Casi positivi asintomatici
Le persone asintomatiche risultate positive al SARS-CoV-2 
possono rientrare in comunità dopo isolamento di almeno 
10 giorni dalla comparsa della positività, al termine del qua-
le venga eseguito un test molecolare con risultato negativo 
(10 giorni + test).
Casi positivi sintomatici
Le persone sintomatiche risultate positive al SARS-CoV-2 
possono rientrare in comunità dopo isolamento di almeno 
10 giorni dalla comparsa dei sintomi (non considerando per-
dita di gusto e olfatto che possono permanere nel tempo) 
accompagnato da un test molecolare con esito negativo ese-
guito dopo almeno 3 giorni senza sintomi (10 giorni, di cui 
almeno 3 giorni senza sintomi + test).
Casi positivi a lungo termine
Le persone che, pur non presentando più sintomi, continua-
no a risultare positive al test molecolare, in assenza di sinto-
matologia da almeno una settimana, potranno interrompe-

re l’isolamento dopo 21 giorni dalla comparsa dei sintomi. Si 
prevede però la possibilità che questo criterio possa essere 
modulato dalle autorità sanitarie d’intesa con esperti clinici 
e microbiologi/virologi.
Poiché nel Protocollo condiviso da Governo e Parti sociali è 
indicato che i lavoratori positivi al Covid-19 potranno rien-
trare in azienda solo previa certificazione medica della nega-
tivizzazione, è opportuno, in questi casi, valutare le modalità 
di rientro in azienda con il Medico competente. Nel caso di 
persone per cui ci sia stato ricovero ospedaliero sarà neces-
sario effettuare visita medica prima del rientro al lavoro. 
Contatti stretti asintomatici
I contatti stretti di persone positive al SARS-CoV-2 e che sono 
confermate e identificate dalle autorità sanitarie, devono 
osservare un periodo di quarantena di 14 giorni dall’ultima 
esposizione al caso oppure un periodo di quarantena di 10 
giorni dall’ultima esposizione con un test antigenico o mole-
colare negativo effettuato il decimo giorno.
Non è prevista né quarantena né l’esecuzione di test diagno-
stici nei “contatti stretti” di “contatti stretti” di caso positivo, 
a meno che il contatto stretto del caso positivo non risulti a 
sua volta positivo o nel caso in cui le autorità sanitarie di-
spongano uno screening di comunità.
ATTENZIONE: La recente classificazione delle Regioni in 
arancione scuro e rosso determina la chiusura della qua-
rantena a 14 giorni sempre con test molecolare negativo 
e che l’isolamento del caso confermato positivo, dovrà 
proseguire fino all’effettuazione di un test molecolare con 
risultato negativo (quindi anche oltre i 21 giorni).
Susanna Baldini Responsabile Settore Ambiente e Sicurezza CNA Ravenna
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Luoghi • Bassa Romagna

Ne abbiamo parlato con Nicola Pasi, Sindaco di Fusignano e delegato in 
Unione per mobilità, agenda digitale, infrastrutture e turismo

Mobilità e digitale: la Bassa 
Romagna pensa al futuro

Il sistema di mobilità e dei tra-
sporti durante quest’ultimo 
anno è stato messo alla prova da 
brusche frenate e forti accelera-
zioni, è forse presto per fare ri-
flessioni strutturali ma le pre-
messe per immaginare un di-
verso equilibrio ci sono tutte, 
considerando anche gli ingenti 
investimenti che l’Europa met-
terà a disposizione. “Ambiente, 
sicurezza, inclusione sociale, un 
nuovo sistema di mobilità pub-
blico e privato e l’approccio di-
gitale ai servizi saranno sicura-
mente i grandi temi dei prossimi 
anni” queste sono le prime pa-
role del Sindaco Nicola Pasi che 
nell’Unione dei Comuni della 
Bassa Romagna segue quelle te-
matiche che ora sono al centro 
del PNRR per un futuro più so-
stenibile.

Una tematica di grande attualità è la 
mobilità elettrica e slow, su questo 
Pasi afferma che “si è sottoscritta una 
convenzione con Enel X Mobility Srl 
per l’installazione di colonnine di ri-
carica, presumo che queste saranno 

“dotazioni standard” delle prossime 
infrastrutture urbane. Credo che la 
Bassa Romagna debba investire sulla 
ciclabilità e indirizzare in tale dire-
zione una parte degli spostamenti di 
più corto raggio. Il PUG sarà il con-
testo per svilupparne in dettaglio le 
strategie a partire dalla restituzione 
del quadro conoscitivo del PUMS. 
Ben vengano comunque anche altri 
momenti di approfondimento reci-
proco. Non è questa una sfida che si 
vince da soli”.
L’altro asse portante per la “conqui-
sta del futuro” sarà la digitalizzazione 
di infrastrutture e servizi. Pasi assi-
cura che “abbiamo avviato assieme 
a Lepida e alla Regione un impor-
tante piano di azione locale: ad Al-
fonsine, Bagnacavallo, Fusignano, 
Lugo e Massa Lombarda sono stati 

sviluppati significativi investimenti 
da parte delle compagnie. A coper-
tura delle zone “a fallimento di mer-
cato”, Open Fiber sta ora infrastruttu-
rando i comuni di Bagnara, Cotignola, 
Sant’Agata e le frazioni a nord di Lugo 
ed ha presentato i progetti relativi al 
comune di Conselice. Ritengo che en-
tro il 2022 possano essere completati 
tutti i lavori avviati. Oltre a finaliz-
zare tutto ciò siamo determinati a su-
perare il digital divide sull’intero ter-
ritorio, comprese le frazioni non an-
cora adeguatamente servite, per que-
sto abbiamo recentemente pubblicato 
un bando rivolto agli operatori di set-
tore per posare la fibra ottica in cavi-
dotti pubblici. Stiamo inoltre proce-
dendo ad una profonda digitalizza-
zione dei servizi pubblici dell’Unione 
dei Comuni e contestualmente alla ri-
organizzazione in tal senso degli uf-
fici con il progetto “Bassa Romagna 
Smart”. Esso prevede infatti di acce-
lerare sulle procedure di accesso digi-
tale ai servizi, soprattutto per quelle 
pratiche dove un ordinato data base 
gestito in sicurezza può garantire il ri-
lascio automatizzato di diverse prati-
che amministrative.”

Nicola Iseppi Responsabile CNA Bassa Romagna
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Idee al confine
tra cartoon e realtà

illustrazioni per slide
infografiche
video tutorial animati
3d industriale
clip video per i social
video aziendali
storie a cartoni animati
opuscoli illustrati
slideshow per fiere ed eventi

+39 0544 35012
+39 338 3692558

info@panebarco.it
www.panebarco.it

Luoghi • Cervia
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Presentato Il Bilancio 
del Comune di Cervia 2021
Complessivamente positivo il giudizio di CNA

Jimmy Valentini Responsabile CNA Comunale di Cervia

È stato approvato il Bilancio di 
Previsione 2021 del Comune di 
Cervia e l’allegato Piano degli in-
vestimenti 2021-23. Ambiente, 
sostenibilità, viabilità, riqualifi-
cazione della città i temi princi-
pali. Per quanto riguarda il piano 
delle opere pubbliche sono pre-
visti interventi significativi di ri-
qualificazione di tutto il lungo-
mare cervese, proseguendo il 
waterfront di Milano Marittima 
per poi intervenire sul tratto di 
Cervia e verso sud con quello di 
Pinarella e Tagliata.

È arrivato, inoltre, a compimento lo 
studio progettuale per il nuovo Parco 
Urbano e anche in questo senso sono 
previsti investimenti per la sua rea-
lizzazione come ulteriore polo di at-
trazione turistica. Significativi anche 
gli investimenti sulla viabilità, con 
le modifiche a Milano Marittima sui 
viali, sulla nuova rotonda di Viale Mi-
lano, l’allargamento di via Sardegna, 
il rifacimento di piazzale Premi No-
bel e sulla manutenzione straordina-
ria su tutto il territorio, forese com-
preso. Voci consistenti di spesa sulla 

manutenzione del patrimonio verde e 
sul rimboscamento della Pineta di Mi-
lano Marittima, colpita dalla tromba 
d’aria nel 2019.
Proseguono inoltre gli investimenti 
sull’efficientamento energetico de-
gli edifici pubblici e la manuten-
zione straordinaria degli stessi, non-
ché quelli per la riqualificazione e 
creazione di un Polo Culturale nella 
zona Sant’Antonio e quelli sul porto, 
con il dragaggio e il rifacimento della 
sponda sinistra del porto canale. 
Per quanto riguardi scenari futuri 
di investimento, sono finanziati due 
studi, uno sulla transizione ecologica 
verso l’elettrico mentre il secondo 
sulla valorizzazione di Tagliata e Pi-
narella. Continua inoltre il finanzia-
mento per i lavori nell’area archeolo-
gica.
Per quanto riguarda il Bilancio, in-
vece, vengono mantenute inalterate 
le tariffe per i servizi alla persona 
nonché le aliquote fiscali e tributarie 
ad imprese e famiglie. Da verificare, 
per quanto riguarda la Tari, il nuovo 
piano economico finanziario del ge-
store il servizio. 
Accogliendo le richieste anche di CNA 

vengono confermate voci di bilancio, 
al momento generiche come destina-
zione e utilizzo, per il sostegno alle fa-
miglie e alle imprese colpite dalla crisi 
pandemica. CNA ha chiesto di con-
fermare anche il contributo ai con-
sorzi Fidi per le imprese che necessi-
tano di liquidità o che devono fare in-
vestimenti.
“Numerosi gli interventi messi in can-
tiere e a bilancio dall’Amministrazione 
– dichiara il Presidente CNA Cervia 
Sauro Bernabei – e molti di questi 
strategici per il miglioramento com-
plessivo della città. 
Parco Urbano, Waterfront su tutto il 
litorale, porto e asta canale sono cru-
ciali e condivisi da CNA. Durante l’in-
contro sul bilancio abbiamo chiesto 
altresì attenzione alle zone artigianali, 
con infrastrutture e fibra ottica per le 
aziende”.
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Superare il Digital Divide e svi-
luppare infrastrutture cablate 
per erogare servizi di connetti-
vità a banda larga o ultralarga 
per cittadini e imprese sono le 
richieste portate avanti dalla 
CNA anche nell’ultimo con-
fronto sul bilancio comunale e 
il piano degli investimenti del 
Comune di Russi. In partico-
lare la direzione CNA di Russi 
ha posto l’accento sulla neces-
sità di completare l’infrastrut-
tura tecnologica nelle aree arti-
gianali/industriali, ormai un’e-
sigenza imprescindibile per im-
prese che operano sul mercato 
nazionale e in molti casi inter-
nazionale.

Grazie a un bando pubblico l’Ammi-
nistrazione comunale metterà a di-
sposizione le proprie infrastrutture 
civili esistenti per la posa o l’instal-
lazione di sistemi di telecomunica-
zione secondo l’ordine di una gra-
duatoria realizzata sulla base delle 
manifestazioni di interesse degli 
operatori partecipanti e dell’impatto 
delle infrastrutture. L’obiettivo è 

quello di massimizzare la disponibi-
lità di banda e copertura del servizio 
a imprese e cittadini.
Fra gli ambiti di interesse, grazie alle 
proposte di CNA, sono state inseriti 
prioritariamente la zona artigianale 
di Russi (vie: Renzi, Gallignani, Vec-
chia Godo, Grandi, Di Vittorio, Lama, 
Caduti sul Lavoro); zona artigianale 
di San Pancrazio; forese del territo-
rio comunale, comprese le frazioni di 
Pezzolo e Chiesuola.
Mirco Frega, Assessore all’Innova-
zione tecnologica e semplificazione, 
a tal proposito dichiara: “Il 2020 ci 
ha dimostrato quanto sia importante 
la rete e urgente la disponibilità di 
connessioni a Banda Larga su tutto 
il territorio. Grazie a CNA e alle al-

tre Associazioni di categoria abbiamo 
identificato le aree maggiormente cri-
tiche da un punto di vista delle infra-
strutture per quanto riguarda la con-
nettività. Come amministrazione ab-
biamo ritenuto fondamentale ridurre 
al massimo i tempi della burocrazia 
per arrivare al superamento del “Di-
gital Divide”. Per questo motivo a 
fine dicembre abbiamo approvato un 
Bando, pubblicato ad inizio 2021. 
Dopo il termine di quattro settimane, 
la graduatoria (ancora aperta), ha vi-
sto la manifestazione di interesse 
della ditta Spadhausen che verso 
metà febbraio ha avviato i lavori nella 
zona artigianale di Russi. Ritengo che 
questo sia un esempio di ottima colla-
borazione tra le parti (Ente pubblico, 
Associazioni di categoria e Privati) 
per arrivare a risolvere quella che è 
diventata una necessità di tutti i cit-
tadini. 
Come amministrazione abbiamo il 
dovere di favorire l’azione di privati 
che intendano operare nel settore 
della connettività, riducendo al mas-
simo l’iter burocratico e i tempi tec-
nici grazie anche alla competenza de-
gli uffici dedicati.”

Luoghi • Russi

Verso l’installazione di infrastrutture di connettività, anche nelle zone 
artigianali
Andrea Alessi Responsabile CNA Comunale di Russi

Russi: arriva la banda larga

LA BUONA ASSISTENZA, SEMPRE!
ESPERIENZA RISPETTO VELOCITÀ

ASSISTENZA, MANUTENZIONE E INSTALLAZIONE 
IMPIANTI IDRAULICI, TERMICI E FRIGORIFERI, ANTINCENDIO

Via dell’Artigianato, 8/A - 48011 Alfonsine (RA)
Tel 0544 864076 - Fax 0544 82819 - info@novesrl.it - www.novesrl.it

CENTRO 
ASSISTENZA 

AUTORIZZATO
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L'esperto risponde

Un nuovo approfondimento in tema privacy

Simona Ruffilli Responsabile Settore Giuridico Legislativo e Privacy CNA Ravenna

Rilevazione delle presenze 
attraverso impronte digitali

In sostituzione della timbratura 
tradizionale, vorrei introdurre 
nella mia azienda un sistema di 
rilevazione delle presenze del 
personale attraverso impronta 
digitale. Rispetto alla norma-
tiva privacy devo preoccuparmi 
di qualcosa?

Se, da un lato, la tecnologia può con-
sentire una semplificazione e velo-
cizzazione dei processi, dall’altro 
può andare ad ampliare gli spazi di 
invasività di alcuni diritti fondamen-
tali dell’individuo, sui quali, negli ul-
timi anni, la normativa ha particolar-
mente puntato i riflettori. 
Il quesito posto richiama questo po-
tenziale contrasto. 
Nel caso specifico, si parla di rileva-
zione delle impronte digitali, ma sa-
rebbe la stessa cosa se ci si riferisse a 
tecnologie basate sul riconoscimento 
facciale, dell’iride o del palmo della 
mano.
In linea generale, la disciplina di pro-
tezione dei dati personali prevede che 
il datore di lavoro possa trattare i dati 
personali dei dipendenti, anche ap-
partenenti a “categorie particolari” (i 

“dati sensibili”, secondo una vecchia 
terminologia), soltanto se sussistano 
le seguenti condizioni:
-  il trattamento sia necessario, per la 
gestione del rapporto di lavoro e per 
adempiere a specifici obblighi o com-
piti previsti da leggi, normativa co-
munitaria, regolamenti o contratti 
collettivi;
-  il trattamento sia “necessario per 
l’esecuzione di un compito di inte-
resse pubblico rilevante sulla base 
del diritto dell’Unione o degli Stati 
membri, che deve essere proporzio-
nato alla finalità perseguita, rispet-
tare l’essenza del diritto alla prote-
zione dei dati e prevedere misure ap-
propriate e specifiche per tutelare 
i diritti fondamentali e gli interessi 
dell’interessato”.
In passato, il Garante della Privacy, 
partendo dalla considerazione che il 
trattamento di dati biometrici è par-
ticolarmente invasivo, ne ha ripetu-
tamente stigmatizzato l’utilizzo per 
finalità legate alla verifica delle pre-
senze, ad eccezione di casi particolari, 
in cui si è ritenuto potesse avere una 
peculiare giustificazione (per es. per 
regolamentare l’accesso ad aree sog-

gette ad esigenze di sicurezza per la 
presenza di strumentazione perico-
losa alla quale fossero abilitati sol-
tanto alcuni operatori, o per l’elevato 
valore del materiale, si pensi al cavò 
di una banca). Si tratta di casi in cui si 
rendeva necessario individuare, con 
un sistema che garantisse un’identi-
ficazione il più possibile univoca, chi 
fosse strettamente autorizzato ad ac-
cedere.
Recentemente il Garante ha confer-
mato la scarsa propensione ad am-
mettere la legittimità dei sistemi bio-
metrici per la rilevazione delle pre-
senze, in una pronuncia emanata 
nei confronti di una ASL che aveva 
adottato tale sistema nei confronti 
del proprio personale per scongiu-
rare fenomeni di assenteismo (Ordi-
nanza 19/02/2021) e che per questo è 
stata condannata dall’Autorità al pa-
gamento di una sanzione. 

Per un supporto nell’attuazione 
della normativa privacy, Vi con-
sigliamo di rivolgervi al Servizio 
Giuridico-Legislativo e Privacy 
ed agli uffici Crea Impresa delle 
sedi territoriali di CNA.
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In un webinar CNA tracciate le rotte 
delle nuove tecnologie 

La Nautica guarda al futuro
Unioni • Produzione

Alessandro Battaglia Responsabile CNA Produzione Ravenna

Nell’ambito di un ciclo di webi-
nar dedicato agli scenari e alle 
traiettorie di sviluppo del set-
tore, non poteva mancare un 
focus dedicato alla ricerca, alle 
nuove tecnologie dei materiali 
e ai carburanti alternativi, temi 
cardine e di estrema attualità 
non solo per il settore della nau-
tica, ma anche per gli altri com-
parti manifatturieri presenti 
all’interno di CNA Produzione. 

Nei prossimi anni, anche sulla base 
delle indicazioni della Commissione 
Europea, saranno prevalentemente 
due i driver che accompagneranno il 
settore nautico.
In primis, lo sviluppo di nuove tecno-
logie ambientali, nello specifico delle 
nuove propulsioni delle imbarcazioni 
(elettrico, idrogeno) e dell’utilizzo di 
materiali ecosostenibili per la loro 
realizzazione. Il percorso internazio-
nale, europeo e nazionale va verso l’e-
conomia circolare e gli obiettivi sono 
quelli di una progressiva riduzione di 
gas in ambito terrestre e marittimo.
L’altro elemento è determinato dalla 
sinergia che il settore della nautica è 

chiamato a portare avanti con gli in-
vestimenti che alcuni settori dell’in-
dustria stanno realizzando, un esem-
pio per tutti è la relazione tra indu-
stria automotive e aerospaziale e can-
tieristica nautica. Su questo aspetto, 
infatti, la piccola nautica sarà di im-
pulso anche per la grande nautica, 
perché può fare tesoro di ricerche e 
iniziative legate ad altri settori in-
dustriali il cui investimento è scura-
mente maggiore rispetto al mondo 
della nautica. Per cui la piccola nau-
tica sarà chiamata a giocare la sua 
parte sui temi della sostenibilità am-
bientale.
In merito ai materiali utilizzati per la 
costruzione degli scafi sono già in atto 
iniziative tese a ridurre scarti e a in-
centivare materiali ecosostenibili. E 
su questo la piccola nautica è attiva 
per due motivi: il prodotto ha un ci-
clo di vita più breve rispetto al grande 
yacht, inoltre collegata alla piccola 
nautica c’è tutta la catena di forni-
tura di bordo concepita in modalità 
modulare per avere intercambiabilità 
e consentirne un riciclo più semplice. 
Nel corso del webinar, il Professore 
Alfredo Liverani di UNIBO ha trac-

ciato le traiettorie della ricerca, in-
dividuando le ricadute operative in 
termini di trasferimento tecnologico 
per il settore. Particolare attenzione 
è stata dedicata ai temi della ridu-
zione delle emissioni, delle riduzioni 
di peso, della produzione rapida, del 
riciclaggio e dell’applicazione delle 
appendici, che sembrano far volare 
le imbarcazioni.
Le sfide sulla sostenibilità si giocano 
a livello di filiera e di relazioni e di 
partnership tra committente e for-
nitori. CNA Produzione Nautica è al 
fianco delle imprese del settore per 
affrontare insieme questa sfida im-
pegnativa.

Rilevazione delle presenze 
attraverso impronte digitali

stampa digitale
e litografica offset] m

[progettazione grafica
e impaginazionee

]fotolito, fotoritocco
e controllo colore v

[prove colore certificate
e lastre offset ctpf

[poster, quadri canvas 
e pannelli fotograficiw

]e-book, riviste digitali
e cataloghi multimediali d

Full Print s.r.l. Via Giulio Pastore 1x - Ravenna

       tel. 0544 684401  fax 0544 451204  info@fullprint.it  www.fullprint.it
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Unioni • Costruzioni e Installazioni

Bonus fiscali e rigenerazione 
del patrimonio edilizio
Semplificazione della presentazione delle pratiche grazie ad una nuova 
Legge Regionale
Roberto Belletti Responsabile CNA Costruzioni e CNA Installazione Impianti Ravenna

Con la Legge Regionale del 29 
dicembre 2020 numero 14, en-
trata in vigore lo scorso 13 gen-
naio, la Regione Emilia-Roma-
gna ha inteso rispondere all’esi-
genza di semplificazione, accele-
razione e certezza dei tempi am-
ministrativi delle pratiche edi-
lizie, per favorire innanzitutto 
l’avvio degli interventi che be-
neficiano del Superbonus 110%. 
Inoltre, le nuove disposizioni 
rendono più agevole la realiz-
zazione degli interventi sul pa-
trimonio edilizio esistente e, in 
tal modo, favoriscono la riqua-
lificazione edilizia e la rigenera-
zione urbana che costituiscono 
uno degli obiettivi primari della 
Legge Urbanistica regionale.

Le nuove disposizioni normative co-
stituiscono una complessiva messa a 
punto della disciplina in materia per:
• semplificare e agevolare l’ammissi-
bilità stessa degli interventi di recu-
pero del patrimonio edilizio esistente, 
rimuovendo vincoli e limitazioni che 
precedentemente la ostacolavano;
• accelerare e rendere certi i tempi di 
rilascio dei titoli edilizi;
• agevolare lo svolgimento e la con-
clusione dei cantieri edili.
Per quanto riguarda il primo punto 
sono state ampliate le definizioni de-
gli interventi di manutenzione straor-
dinaria e di ristrutturazione edilizia 
con demolizione e ricostruzione, vi è 
poi il superamento dei limiti che deri-
vavano dai requisiti igienico sanitari e 
dalle distanze minime tra edifici, inol-
tre la possibilità di realizzare, con-
temporaneamente agli interventi di 
recupero, anche i lavori di ripristino 

che risultino indispensabili per la re-
golarizzazione dell’immobile, infine 
la riduzione dell’ammontare della 
sanzione pecuniaria per le piccole ir-
regolarità che non incidano sui pa-
rametri dell’edificio e non violino la 
normativa di settore che regola l’at-
tività edilizia quando siano trascorsi 
10 anni dalla loro realizzazione.
Sul secondo punto la legge rende pe-
rentori tutti i termini del procedi-
mento, richiamando l’inefficacia dei 
provvedimenti assunti tardivamente, 
così come prevede il ricorso sistema-
tico alla conferenza dei servizi sem-
plificata come modalità per acqui-
sire le autorizzazioni e gli atti di as-
senso delle amministrazioni diverse 

dal comune.
Infine, per agevolare l’attuazione de-
gli interventi, è stata estesa la possi-
bilità di realizzare varianti in corso 
d’opera senza interrompere il can-
tiere, così come la possibilità di ri-
chiedere la proroga della validità dei 
titoli edilizi, per evitare che l’appro-
vazione dei PUG possa incidere nega-
tivamente sui processi in corso d’o-
pera.
Un nutrito pacchetto di disposizioni, 
quindi, volte a promuovere i processi 
di qualificazione del patrimonio edi-
lizio esistente ed orientare la ripresa 
di questo settore, pesantemente se-
gnato negli anni, verso il recupero e 
la rigenerazione urbana.

CNA ha siglato il nuovo accordo valido per il 2021 al fine di garantire la 
continuità al servizio già in essere e che prevede ancora la possibilità di 
consultazione online della raccolta completa e dei testi integrali di tutte le 
norme tecniche (inclusi i recepimenti delle norme europee EN e l’adozio-
ne di quelle internazionali ISO a catalogo). La convenzione 2021, oltre alla 
classica formula di consultazione del catalogo UNI, conferma i pacchetti 
aggiuntivi “Codice appalti” e norme tecniche contenute nel decreto “Nor-
me Tecniche per le costruzioni”. 

CONVENZIONE CNA-UNI 2021 PER L’ACCESSO 
ALLA BANCA DATI DELLE NORME
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Gli effetti della sentenza del TAR, grande vittoria della CNA! 

Restauratori: l'elenco unico 
nel portale dei Professionisti

Unioni • Artistico Tradizionale

Anche per effetto della deci-
sione del TAR sulla questione 
dei restauratori che hanno ot-
tenuto la qualifica in virtù delle 
esperienze lavorative, è stato 
pubblicato l’elenco unico dei 
restauratori di beni culturali 
sul portale dedicato ai Profes-
sionisti di beni culturali, rea-
lizzato dal MiBACT all’interno 
della sezione professioni rego-
lamentate.

L’elenco comprende i professionisti:
• presenti nell’elenco pubblicato all’e-
sito del bando per l’acquisizione della 
qualifica di Restauratore di beni cul-
turali previsto dalle disposizioni tran-
sitorie dell’art.182 del d.lgs 42/2004 
(Codice dei beni culturali e del pae-
saggio);
• in possesso di diploma conseguito 
presso i corsi abilitanti all’esercizio 
della professione di Restauratore di 
beni culturali;

• in possesso di qualifica estera rico-
nosciuta in Italia.
La nuova versione del portale con-
sente di effettuare ricerche all’in-
terno dell’elenco dei restauratori per 
nome, cognome, codice fiscale, set-
tori di competenza (12 in tutto), re-
gione di attività.
La registrazione alla piattaforma in 
qualità di restauratore offre inoltre 
una serie di funzionalità:
• esprimere il consenso alla pubblica-
zione del Codice fiscale;
• registrare e pubblicare il proprio in-
dirizzo e-mail;
• indicare le regioni in cui l’attività 
professionale viene svolta;
• scaricare un attestato di iscrizione 
all’elenco;
• richiedere la cancellazione dei pro-
pri dati ai sensi dell’art.17 del GDPR.
Gli strumenti a disposizione sul por-
tale semplificano quindi la verifica 
del possesso della qualifica del pro-
fessionista e le ricerche dei professio-

Jimmy Valentini Responsabile CNA Artistico-Tradizionale Ravenna

Il 1° gennaio 2021 è entrato in vi-
gore il REG.UE n. 2017/821, che 
impone nuovi obblighi agli ope-
ratori economici che importano 
annualmente nel territorio dell’UE 
determinate quantità di minerali 
o metalli contenenti stagno, tan-
talio, tungsteno e/o oro (3TG: tin, 
tungsten, tantalum and gold). Il 
nuovo regolamento impone ai 
soggetti di esercitare un dovere 
di diligenza sulla propria catena 
di approvvigionamento, adottan-
do procedure interne di gestione 
idonee ad assicurare l’approvvigio-
namento dei predetti materiali da 
fonti responsabili.

CNA ORAFI

nisti nell’ambito di specifici settori di 
competenza professionale.
L’elenco è aggiornato progressiva-
mente:
• con l’inserimento dei nuovi diplo-
mati abilitati all’esercizio della pro-
fessione di Restauratore di beni cul-
turali, da parte degli Istituti forma-
tivi accreditati;
• all’esito del riconoscimento di quali-
fica estera con apposito decreto.
Il portale dei professionisti acco-
glierà nei prossimi mesi ulteriori im-
plementazioni:
• gestione dell’elenco dei tecnici del 
restauro di beni culturali, ora dispo-
nibile all’indirizzo: https://web.be-
niculturali.it/?p=48, e relative do-
mande di inserimento.
• gestione in modalità totalmente 
online delle domande di riconosci-
mento delle qualifiche estere di re-
stauratore e tecnico del restauro di 
beni culturali.
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Da quando è nato il raggruppamento d’interesse CNA Cinema e Audiovisivo il primo obiettivo è stato quello di forni-
re servizi utili a questo mondo. Ecco perché, in accordo con UnipolSai è stata predisposta una polizza (valida anche 
per “piccole produzioni” con un budget inferiore ai 300.000€). 
Nella polizza sono presenti 4 sezioni: Assicurazione del Cast (sempre operante), Assicurazione del Supporto digitale, 
Mezzi tecnici e arredi di scena, set e costumi, Responsabilità Civile RCT-RCO per fatto inerente lo svolgimento dell’at-
tività relativa alla Produzione assicurata.
Questa polizza corrisponde alle caratteristiche necessarie e obbligatorie per poter ottenere i benefici di legge previ-
sti dalla Legge Cinema 220 14 novembre del 2017; infine fornisce la possibilità di sottoscrivere, a condizioni agevo-
late, nell’ambito della Convenzione Cna/Unipol, anche la polizza Infortuni.

Per richiedere la polizza o avere informazioni basta rivolgendosi a qualsiasi agenzia di UnipolSai sul territorio, 
comunicando il numero di convenzione 6562, dedicata agli Associati CNA Cinema e Audiovisivo, e presentando 
la tessera associativa. 

CNA Cinema e audiovisivo con UnipolSai Film & Video lanciano una polizza 
multirischi dedicata a produzioni cinematografiche, cortometraggi, documen-
tari, spot pubblicitari e altri prodotti audiovisivi

Unioni • Comunicazione e T.A.

A marzo una nuova chiamata per far parte del gruppo 
CNA Imprese_Digitali
Nevio Salimbeni Responsabile CNA Comunicazione e Terziario Avanzato Ravenna

Ripartire con le Imprese_Digitali

Sta partendo in questi giorni 
la nuova call per far parte del 
gruppo di imprese e profes-
sionisti che ha rivoluzionato il 
modo di fare formazione, alfa-
betizzazione digitale e networ-
king a Ravenna.

Si tratta di un gruppo di lavoro volon-
tario che comprende operatori pro-
fessionali di ogni disciplina legata 
ai temi dell’ICT, del digitale e della 
comunicazione (marketing, grafica, 
linguaggi e sistemi informatici, pro-
grammazione, comunicazione pub-
blicitaria, software, stampa, editoria 
digitale, gaming, consulenza, pro-
duzione contenuti, sicurezza infor-
matica, ecc.). Non è un caso se par-
liamo di un gruppo “volontario”: que-
sti professionisti, insieme a CNA, si 
sono dati l’obiettivo di aiutare le al-
tre imprese – di tutti i settori econo-
mici e produttivi – nel campo sempre 
più urgente dell’alfabetizzazione digi-

tale di base; organizzando iniziative, 
analisi di casi di studio, seminari for-
mativi e workshop tenuti dal gruppo 
e dedicati alle imprese ed ai profes-
sionisti del territorio. 
C’è un valore aggiunto in questo im-
pegno: conoscersi, frequentarsi, pro-
gettare insieme, fare cultura d’im-
presa digitale e poi rivolgersi alle al-
tre imprese presentando non la so-
lita marchetta formativa ma elementi 
utili per fare le scelte che oggi sono 

obbligata a fare per stare dentro, con-
sapevolmente, alla cultura ed al mer-
cato digitale.
Se sei un’impresa del settore, sei as-
sociato CNA (o puoi diventarlo) e 
vuoi partecipare al gruppo devi solo 
rispondere positivamente a questa 
chiamata.

Per informazioni 
Nevio Salimbeni
nsalimbeni@ra.cna.it
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Unioni • Autoriparazioni

Collaudi: novità 
e semplificazioni in vista
CNA soddisfatta delle innovazioni in materia di accertamento delle 
modifiche delle caratteristiche costruttive e funzionali dei veicoli
Franco Ventimiglia Responsabile CNA Autoriparazione Ravenna 

Il ritardo intollerabile delle 
prenotazioni per il collaudo dei 
componenti installati nei vei-
coli con il quale sono costretti a 
convivere autoriparatori e au-
tomobilisti può essere ridotto 
a seguito dell’entrata in vigore 
del Decretro n. 37. CNA Autori-
parazione dopo aver esaminato 
il testo normativo chiederà un 
incontro al Direttore Generale 
della Motorizzazione Civile Cal-
chetti per condividere alcune 
osservazioni. 
In primo luogo è necessario mo-
dificare la modalità di gestione 
del registro delle operazioni, 
che a nostro parere non può es-
sere previsto solo in forma car-
tacea ma deve essere previsto 
anche in modalità digitale evi-
tando in tal modo la vidima-
zione manuale da parte degli 
Uffici territoriali della Mctc. 

Un altro elemento di confronto è co-
stituito dalla tipologia di impresa che 
può avvalersi di tale semplificazione, 
che deve riguardare tutte le officine 
di autoriparazione che eseguono i la-

vori di adeguamento delle vetture. 
CNA ha inviato le prime istruzioni 
operative alle imprese associate che 
utilizzeranno l’innovazione intro-
dotta per accelerare le procedure di 
aggiornamento alla Carta di circola-
zione nei casi previsti. 
Il Decreto indica le modifiche delle 
caratteristiche costruttive e funzio-
nali anche con riferimento ai veicoli 
con ausili per le persone con disabi-
lità, per le quali non è più prevista la 
richiesta di visita e prova presso gli 
Uffici Territoriali della MCTC, ma 
solo l’aggiornamento della Carta di 
Circolazione. 
Tale procedura prevede che le Offi-
cine esercenti l’attività di autoripa-
razione, nell’ambito delle specifiche 
competenze, si accreditino presso 
l’Ufficio Territoriale Mctc sottoscri-
vendo il Disciplinare previsto all’Al-
legato C del Decreto. 
Sarà necessario vidimare un Regi-
stro delle operazioni, specificando 
data, numeri di targa e telaio, in-
testatario e tipo di modifica appor-
tata. 
La prima fase si concluderà con la 
richiesta e il rilascio di un codice al-

fanumerico che qualificherà in ma-
niera certa l’allestitore. Dopo l’in-
stallazione delle modifiche l’officina 
dovrà rilasciare una Dichiarazione di 
esecuzione dei lavori a regola d’arte, 
completa di certificazione di origine 
o di conformità dei componenti in-
stallati. 
Le modifiche semplificate riguar-
dano la sostituzione serbatoio GPL, 
l’Installazione del gancio traino su 
veicoli categorie M1 e N1, l’installa-
zione dei doppi comandi per veicoli 
da adibire a esami o scuola guida, 
l’installazione di adattamenti su vei-
coli utilizzati da disabili, pomello al 
volante, centralina comando servizi, 
inversione pedali acceleratore-freno, 
spostamento leve comando servizi, 
specchio retrovisore grandangolare 
esterno e specchio retrovisore ag-
giuntivo esterno. 
L’emissione del tagliando adesivo per 
l’aggiornamento della Carta di circo-
lazione è, per ora, riservato agli Uf-
fici della Mctc ed è prevista una fase 
transitoria per la necessaria convi-
venza dei due sistemi operativi e per 
poter utilizzare i versamenti già ef-
fettuati.

Ripartire con le Imprese_Digitali
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Nevio Salimbeni Responsabile CNA Turismo e Commercio Ravenna

La pandemia sta riducendo il potenziale dell'anniversario: 
posticiparne la chiusura almeno a giugno 2022

Prorogare la chiusura 
delle celebrazioni dantesche

CNA Turismo e Commercio Ra-
venna
Le celebrazioni del 7° centena-
rio dantesco nonostante le dif-
ficoltà si stanno svolgendo in 
città e nei percorsi delle “vie di 
Dante” tra Ravenna, Faenza e 
Firenze; questa occasione rap-
presenta un momento impor-
tante per le imprese turistiche 
del territorio. Purtroppo la si-
tuazione attuale, legata alla dif-
fusione del virus anche nella 
prima parte del 2021, porta con 
sé anche la forte limitazione 
delle potenzialità di sviluppo di 
Ravenna nell’ambito turistico, 
dell’industria culturale e crea-
tiva, delle professioni culturali, 
della nostra immagine all’e-
stero. 

Non sfruttare appieno, pensando 
sempre al futuro, la grande occasione 
del settimo centenario dantesco sa-
rebbe un grave errore; ed ecco perché 
occorre agire ora, ben sapendo che la 
promo-commercializzazione turistica 
va fatta un anno per l’altro; infatti 
sappiamo bene che i grandi tour ope-

rator, le agenzie di viaggio, gli stessi 
operatori della filiera ricettiva e turi-
stica non possono mettere in campo 
nessuna forma di promozione all’e-
stero: oggi risulterebbe sbagliata e 
inutile. 
Ragionando sulla possibilità che la 
pandemia si sconfigga solo nei pros-
simi mesi, è evidente che una campa-
gna in Europa e nel mondo, dedicata 
al Sommo Poeta ed al nostro territo-
rio, non possa partire ora e che quindi 
sia difficile ottenere risultati dall’e-
stero entro il settembre del 2021, 
data ufficiale di chiusura delle cele-
brazioni dantesche. Naturalmente 
speriamo tutti che il potenziale turi-
smo domestico, italiano o dei paesi 
vicini, possa tornare nella città d’arte, 
ma questo non basta per crescere e 
quale altra occasione di dimensione 
mondiale avremo a breve per farci co-
noscere oltre confine?
Per questa ragione CNA Turismo e 
Commercio chiede che venga pro-
rogata la chiusura delle celebrazioni 
dantesche: almeno fino al giugno o a 
settembre 2022. Se questo non fosse 
possibile con le stesse dinamiche uf-
ficiali del centenario (comitato pro-

motore nazionale, ecc.) si potrebbe 
comunque procedere con un rilancio 
“off” dell’iniziativa orientandola for-
temente alla promozione della città, 
della sua immagine, della sua anima 
in Europa e nel mondo. A questo fine 
andrebbero orientate risorse aggiun-
tive – da parte della Regione Emi-
lia-Romagna, di Apt, di Visit Roma-
gna e del Comune – in grado di rilan-
ciare con forza l’incoming turistico 
ravennate.
La rinascita da questo disastro chia-
mato Covid, e dai danni economici e 
sociali che sta causando, passa anche 
da scelte coraggiose legate allo svi-
luppo del territorio in ambito turi-
stico, culturale, d’impresa creativa e 
di tutta la filiera, creando lavoro ed 
opportunità per tutti e per i giovani 
in particolare. Non rinunciamo al po-
tenziale insito nelle celebrazioni dan-
tesche: ripartiamo da qui.

di Tricarico Leonardo e c.
Via Campo di Marte, 122 - 47121 Forlì
3347627263 - tricarico@leodesign.it

Progettazione
Commercio all’ingrosso di mobili

Complementi d’arredo
Pareti divisorie ed attrezzate

per uffici e collettività.
Realizzazione e gestione di progetti

immobiliari
e di arredi chiavi in mano.
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 CNA Impresa Donna

Franca Ferrari Responsabile CNA Impresa Donna Ravenna

Un incontro sui temi dell’impresa femminile, i pregiudizi di genere 
e il contrasto alla violenza sulle donne

CNA con Linea Rosa, 
contro la violenza di genere

In occasione della Giornata In-
ternazionale dei Diritti delle 
Donna, CNA ha incontrato in 
videoconferenza la Presidente 
di Linea Rosa, Alessandra Ba-
gnara, per manifestare, anche 
quest’anno, il sostegno all’As-
sociazione.
All’incontro hanno partecipato 
Ouidad Bakkali, Assessora del 
Comune di Ravenna con delega 
alle Politiche di Genere, la de-
legazione delle mosaiciste ra-
vennati associate a CNA, impe-
gnate in importanti progetti al 
fianco di Linea Rosa, e i Rap-
presentanti dell’Associazione.

Nicoletta Cirelli, Presidente di CNA 
Impresa Donna Ravenna, ha intro-
dotto l’iniziativa ringraziando Linea 
Rosa per i suoi 30 anni di impegno 

al fianco delle donne vittime di vio-
lenza. 
“I problemi che ormai possiamo de-
finire “storici” sono ancora aperti e 
non si intravedono vere soluzioni – 
ha proseguito Cirelli - ogni giorno 
si registrano atti di violenza sulle 
donne e a tutto questo possiamo ag-
giungere gli effetti collaterali della 
terribile pandemia che stiamo vi-
vendo, i cui effetti hanno colpito in 
particolar modo proprio le donne”.
Sul tema della pandemia e dei suoi 
effetti sulle differenze di genere si 
è concentrato anche l’intervento di 
Marianna Panebarco, componente 
della Presidenza di CNA Ravenna e 
Vicepresidente di CNA Nazionale: 
“Siamo ancora indietro sulla pa-
rità di genere, e la pandemia ci ha 
fatto fare un enorme passo indie-
tro su questi temi. Bisogna lavorare 

sull’autostima delle 
donne, sulla consape-
volezza del loro valore 
per il progresso della 
società”. 
Da una indagine con-
dotta dal Centro studi 
CNA in collabora-
zione con CNA Im-
presa Donna è emerso 
che il 2020 è stato un 
anno particolarmente 
duro per le donne la-
voratrici, sia perché la 
crisi ha interessato in 

particolare le attività dove sono pre-
senti in maggior misura le donne, sia 
perché sono spesso queste ultime a 
pagare un welfare penalizzante al 
punto da costringerle spesso a sce-
gliere tra la professione e la famiglia. 
Degli oltre 440mila posti di lavoro 
persi l’anno scorso in Italia, rileva 
l’Istat, il 70% circa era occupato da 
donne. 
Quasi il 40% si è impegnato in ma-
niera proattiva, a esempio riorganiz-
zando la propria attività, o ha con-
tinuato a lavorare registrando a fine 
anno risultati economici positivi. Vi-
ceversa, il 47% circa assicura che, se 
l’emergenza non sarà superata in 
breve tempo, potrebbe ridimensio-
nare fortemente la propria attività 
(39,1%) o addirittura chiudere i bat-
tenti (8,3%). 
Quattro intervistate su cinque sono 
deluse dall’atteggiamento comples-
sivo dell’opinione pubblica rispetto 
al loro lavoro e due intervistate su tre 
lamentano la scarsa o nulla conside-
razione percepita, a conferma dell’e-
sistenza di quel pregiudizio di genere 

Foto di repertorio: 
Pierpaolo Burioli e 
Alessandra Bagnara
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ancora troppo presente.
È poi intervenuta Alessandra Ba-
gnara che ha dichiarato che i 30 anni 
dell’Associazione sono una tappa im-
portante, un momento per guardare 
tutto il percorso fatto, accompagnato 
da tutte le realtà del territorio, As-
sociazioni femminili ma anche ma-
schili, Istituzioni, Amministrazioni, 
Associazioni di categoria e tanti pri-
vati cittadini, “Per questa occasione 
abbiamo realizzato, in collabora-
zione con il Comune di Ravenna e le 
altre Istituzioni, il progetto “La Rete 
Può”, con l’obiettivo di far compren-
dere che la violenza di genere non è 
un fatto privato, ma qualcosa che ri-
guarda tutti noi e colpisce l’intera co-
munità. 
Occorre cambiare l’attuale impo-
stazione culturale, le donne devono 
sentire il supporto dell’intera società, 
sconfiggendo i pregiudizi sociali. Oc-
corre far comprendere che non bi-
sogna accettare nemmeno il più pic-
colo gesto di violenza, né se fatto su 
di noi né se visto fare ad altre per-
sone, agendo proprio come una vera 
rete sociale”.
“Il ruolo di un Associazione è anche 
quello di creare reti e legami forti con 
e nella comunità di riferimento – ha 
proseguito Marcello Monte, Presi-

dente della CNA Comunale di Ra-
venna – per questo abbiamo sempre 
sostenuto e continueremo a soste-
nere le attività di Linea Rosa”.
L’intervento dell’Assessora Ouidad 
Bakkali, è iniziato con un ringrazia-
mento a Linea Rosa per il suo ruolo 
di accoglienza dignitosa e di qualità 
per le tante e diverse donne che negli 
anni ha aiutato. 
Da parte del Comune è stata impor-
tante la decisione di affidare a Linea 
Rosa la gestione dei centri antivio-
lenza e delle case rifugio. Ma l’azione 
di Linea Rosa si muove in tante dire-
zioni e ha trasformato il volto della 
città che si dichiara, anche concre-
tamente e visivamente, “Città amica 
delle donne”, come riportano i tanti 
fiori di mosaico sparsi per la città. 
“Occorre rifiutare il concetto di su-
balternità – ha dichiarato l’Asses-
sora – finché le donne saranno trat-
tate come qualcosa che “vale meno”, 
qualcuno di cui ci si possa occupare 
in un secondo momento, non si argi-
nerà mail il fenomeno della violenza, 
fisica e psicologica. La pandemia ha 
svelato tutte le criticità su questi temi 
e aumentato drasticamente il divario 
di genere”.
È, in seguito, intervenuta Elisa Bri-
ghi, portavoce delle Mosaiciste di 

CNA Ravenna, per raccontare il 
progetto che realizzeranno per Li-
nea Rosa: “con le botteghe Anna-
fietta, Koko Mosaico, Barbara Live-
rani Studio, Pixel Mosaici e Dimen-
sione Mosaico, abbiamo deciso di re-
alizzare il monumento in mosaico 
per il trentennale di Linea Rosa, che 
sarà pronto a fine anno. È per noi una 
nuova occasione per manifestare il 
nostro impegno e il nostro sostegno 
all’Associazione”.
Erano presenti all’incontro il Presi-
dente della CNA Territoriale di Ra-
venna Pierpaolo Burioli e il Di-
rettore della CNA di Ravenna, Mas-
simo Mazzavillani.
“Linea Rosa si è nel tempo trasfor-
mata in una rete a sostegno delle 
donne, a cui come CNA abbiamo 
sempre dato un contributo – ha con-
cluso Pierpaolo Burioli, Presidente 
della CNA Territoriale di Ravenna – 
ma vorremmo fare ancora di più. Mi 
auguro che, con l’aiuto di tutti, Linea 
Rosa possa raggiungere i risultati che 
si prefigge, contrastando definitiva-
mente la violenza di genere sul no-
stro territorio. Dobbiamo essere or-
gogliosi e soddisfatti di quanto ab-
biamo fatto finora tutti insieme, con-
sapevoli che non possiamo mai allen-
tare l’attenzione”.

Un momento dell’iniziativa in videoconferenza
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Flavio Bergonzoni Responsabile ECIPAR di Ravenna

Sono attive le scadenze di presentazione di piani e progetti formativi, 
previste fino a marzo 2022

Fondartigianato: la formazione 
dei dipendenti in azienda

Formazione

Nel 2021 sarà pienamente ope-
rativa l’erogazione di finanzia-
menti per la formazione conti-
nua in azienda erogati da Fon-
dartigianato Formazione per 
le imprese aderenti, uno dei 4 
fondi Interprofessionali più im-
portanti in Italia.
Avendo previsto l’ultima sca-
denza al 31 marzo 2022, per la 
prima volta il Fondo renderà 
fruibili le risorse alle imprese 
nell’arco di una sola annua-
lità, aumentando così del 50% 
i finanziamenti disponibili ri-
spetto agli inviti più recenti.

L’intensificazione delle fasi di appro-
vazione delle attività formative pro-
poste risponde alle molteplici pro-
blematiche di crisi che la pandemia 
sta ponendo alle imprese e ai loro di-
pendenti, chiamati a rafforzare e in-
novare le proprie competenze per so-
stenere le aziende nell’affrontare i ri-
schi di perdita di competitività sui 
mercati o la necessità di riposizio-
nare le proprie capacità produttive e 
di servizio verso nuove linee o settori 
economici.

Per rafforzare, innovare o cambiare 
le competenze possedute dal perso-
nale, le imprese potranno usufruire 
di 8 linee di finanziamento della for-
mazione pensata sul posto di lavoro:
• L1-Sviluppo territoriale e settoriale: 
per le azioni formative a supporto di 
miglioramenti e cambiamenti nei 
processi aziendali principali;
• L2-Progetti di Sviluppo di Accordi 
Quadro: per la formazione volta a 
contrastare e superare gli effetti della 
pandemia da Covid-19 e a sostenere 
la ripresa economico-produttiva, so-
ciale ed occupazionale e le politiche 
attive, dando attuazione agli accordi 
sottoscritti a livello regionale;
• L3-Formazione integrata con 
FSBA-Fondo di Solidarietà Bilate-
rale per l’Artigianato: per interventi 
formativi ad integrazione del soste-
gno al reddito offerto dai nuovi am-
mortizzatori sociali;
• L5-Voucher: formazione tecnica a 
catalogo per i dipendenti; 
• L6-Micro-imprese: per la forma-
zione dedicata alle imprese con al 
massimo 9 dipendenti;
• L7-P.A.S. - Piani Aziendali di Svi-
luppo: per le imprese che, realiz-

zando investimenti tecnologici, 
hanno necessità di una formazione 
specifica dei dipendenti che li utiliz-
zeranno;
• L8-Sostegno delle nuove adesioni: 
per un supporto consulenziale alle 
aziende che decidono di aderire a 
Fondartigianato, anche provenendo 
da altri Fondi.
Le aziende interessate potranno con-
tattare ECIPAR per ottenere infor-
mazioni sulle opportunità offerte da 
Fondartigianato e una consulenza 
gratuita di analisi dei fabbisogni for-
mativi dei dipendenti coinvolti nei 
processi di miglioramento del poten-
ziale delle Risorse Umane, immagi-
nati da imprenditori e figure chiave 
per affrontare le sfide che li atten-
dono e focalizzabili anche con il sup-
porto dei Servizi di Consulenza di 
CNA Ravenna.

Per informazioni
Glenda Frignani
Responsabile della Progettazione
gfrignani@ecipar.ra.it
0544 298780

AL LAVORO
Affianchiamo privati nella ricerca di lavoro e imprese in cerca di risorse

"Al lavoro" è un servizio Ecipar di Ravenna per l’incrocio tra la domanda e l’offerta di lavoro

Staff "Al lavoro"
Tel. 0544 298999 -761
Email: lavoro1@ecipar.ra.it

SUL WEB
www.ecipar.ra.it/al-lavoro
www.facebook.com/ecipar.ravenna

Ecipar di Ravenna
viale Randi, 90
48121 Ravenna Ravenna
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CNA Pensionati

Massimo Cameliani Responsabile CNA Pensionati Ravenna

Iniziate il 1° marzo le vaccinazioni per gli over 80

Coronavirus: prosegue 
la campagna vaccinale

Prosegue la campagna vac-
cinale contro il coronavirus. 
Mentre continua la sommini-
strazione per terminare la vac-
cinazione degli operatori sani-
tari, anziani ospiti di strutture 
anziani e assistiti al domicilio, 
si implementa la campagna vac-
cinale passando, ora, a vacci-
nare le persone più fragili e più 
soggette a forme gravi dell’infe-
zione da Covid19. 
Dal primo marzo, infatti, sono 
aperte le prenotazioni per tutte 
le persone dagli 80 anni in su, 
che in Romagna, sono circa 
92.000.

Le vaccinazioni si possono prenotare 
agli sportelli Cup dell’Ausl (Centri 
Unici Prenotazione) presenti su tutto 
il territorio romagnolo, nelle farma-
cie tramite il servizio Farmacup 
o telefonando al Cuptel al nu-
mero 800002255.
È possibile effettuare la prenotazione 
anche online attraverso il Fascicolo 
Elettronico, l’App ER Salute o il 
CupWeb (www.cupweb.it).
All’atto della prenotazione viene dato 

l’appuntamento con giorno, ora e 
luogo per la prima somministrazione 
della prima e della seconda dose. 
Verrà inoltre rilasciato il modulo 
della scheda anamnestica per rac-
cogliere le informazioni sullo stato 
di salute e le malattie pregresse, che 
dovrà essere compilata dall’utente 
e consegnata al momento della vac-
cinazione. Le persone che prenote-
ranno attraverso il servizio di Cuptel, 
potranno scaricare la scheda anam-
nestica direttamente dal sito di Ausl 
Romagna www.auslromagna.it.
Per prenotare il vaccino non serve la 
prescrizione medica, sono sufficienti 
i dati anagrafici – nome cognome, 

data e comune di nascita – o, in al-
ternativa, il codice fiscale.
L’AUSL Romagna ha organizzato una 
capillare rete di punti vaccinali. 
Queste le sedi in provincia di Ra-
venna:
• Ravenna - Pala De Andrè Viale Eu-
ropa 1 (lunedì -domenica dalle ore 9 
alle 19)
• DISTRETTO DI RAVENNA
• Russi – Casa della Salute Piazza 
Farini 39
• Cervia – Casa della Salute “San 
Giorgio” via Ospedale 17
• S. Pietro In Vincoli – Casa della 
Salute via Pistocchi 41
• DISTRETTO DI FAENZA
• Faenza- Fiera via Risorgimento 3
• Castel Bolognese – Casa della Sa-
lute Valle Del Senio, Via Roma 2
• DISTRETTO DI LUGO
• Lugo - Centro Sociale il Tondo via 
Lumagni 30
• Alfonsine – Palazzo Marini via 
Roma 10
Si fa presente che sulla base 
dell’approvvigionamento dei 
vaccini, si procederà a modu-
lare l’offerta sulle diverse sedi 
vaccinali. 

MANUTENZIONE IMMOBILI • ISOLAMENTI TERMICI A CAPPOTTO
RESTAURO CEMENTO ARMATO • RISANAMENTO MURATURE UMIDE 

OPERE IN CARTONGESSO

Via Malpighi, 40 • FAENZA (RA) • tel. e fax 0546 622507 • cell. 348 334 1747 • www.ilpennellosnc.it
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Luna Rossa, un trionfo 
anche ravennate
Tanti i ravennati e i romagnoli nel team, che si appresta a disputare la 
Coppa America
Serena Cavalcoli

Un successo strepitoso quello 
del team Luna Rossa che ha do-
minato il Team inglese Ineos 
imponendosi per 7 a 1 aggiu-
dicandosi la Prada Cup 2021 e 
conquistando così il pass per la 
finale di Coppa America. Una 
cavalcata praticamente per-
fetta, un trionfo che ha per pro-
tagonisti tanti volti romagnoli e 
un’importante rappresentanza 
del Circolo Velico Ravennate, 
che conferma così la sua grande 
tradizione di eccellenza.

Tra i velisti, con il ruolo di grinder 
Umberto Molineris, Jacopo Plazzi 
sailing coach, Andrea Bazzini lo svi-
luppatore del software di controllo 
delle performance della barca, il cer-
vese Giuseppe Acquafredda del team 
di supporto e il bagnacavallese Fran-
cesco Longanesi Cattani direttore 
delle relazioni esterne del Gruppo 
Prada. Ancora due ravennati in ruoli 
chiave: Matteo Plazzi, direttore tec-
nico di nuovo ai vertici del team ita-
liano dopo tanti successi con BMW 
Oracle Racing e Antonio Vettese, re-
sponsabile della comunicazione, uno 
dei volti più noti del giornalismo nau-
tico italiano. A questi possiamo ag-
giungere altri due protagonisti con-
terranei: il cesenate Marco Mercu-
riali e il riminese Max Sirena che è 
team director e skipper. Una rappre-
sentanza davvero straordinaria che 
ci rende orgogliosi e che ci farà tifare 
con ancora più vigore per il nostro 
team, impegnato dal 10 marzo ancora 
nelle acque neozelandesi. Li aspetta 
la sfida più difficile ma anche più sti-
molante: giocarsela con i migliori 
al mondo del Team New Zealand in 

Coppa America. Per tre volte la vela 
italiana è arrivata a giocarsi la Coppa 
America: 1992, 2000, 2021. Ravenna 
e l’Italia intera iniziarono infatti ad 
appassionarsi all’America’s Cup pro-
prio nel 1992, in quelle “notti magi-
che” del Moro di Venezia e il tenta-
tivo della barca del nostro Raul Gar-
dini di strappare il prestigiosissimo 
trofeo agli imbattibili americani. Il 
tentativo fallì e lo stesso avvenne nel 
2000 con Michele Ivaldi e Matteo 
Plazzi che persero la Coppa proprio 
nel golfo di Hauraki contro i neoze-
landesi. Oggi, oltre 20 anni dopo, la 
storia si ripete. Luna Rossa ha vinto 
la Prada Cup e sfiderà nelle acque di 

Auckland il team difensore, New Ze-
aland, cercando di spodestarlo dal 
trono dell’America’s Cup.
Un trofeo che, nato nel 1851 è stato 
appannaggio delle imbarcazioni sta-
tunitensi senza interruzioni fino al 
1983, quando ad Australia II riuscì 
il colpaccio. Poi, la Coppa America è 
diventata affare a tre tra Stati Uniti, 
Svizzera e Nuova Zelanda.
Ora Luna Rossa è di nuovo in lizza 
per vincere il trofeo più antico della 
vela, dopo un inseguimento durato 
oltre 20 anni.
Per dirla con le parole di Jacopo 
Plazzi: “Non sarà facile. Però, perché 
no? Se siamo arrivati fin qui…”.

Cultura e Tempo libero
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Serena Cavalcoli

Un segnale forte che testimonia la voglia di non fermarsi e ricostruire

L’Emilia Romagna scommette 
sui grandi eventi sportivi

Cultura e Tempo libero

L’Emilia Romagna sarà prota-
gonista di un anno di grande 
sport, portando sul proprio ter-
ritorio oltre 40 eventi nazionali 
e internazionali, in un momento 
in cui è ancora difficile sognare 
in grande.

Eppure occorre farlo e la direzione 
tracciata dall’amministrazione re-
gionale è molto chiara: investire sullo 
sport riconoscendo l’eccezionale fun-
zione di traino che questo settore 
può rappresentare per più comparti, 
come ad esempio quello turistico e 
quello economico. 
Da qui, la volontà di coinvolgere e 
valorizzare l’intera Regione ospi-
tando gli eventi su tutto il territorio, 
da Parma a Riccione. Una scelta fatta 
in sinergia con Federazioni e Orga-
nizzazioni Nazionali e Internazio-
nali, che sempre più spesso scelgono 
l’Emilia Romagna per la capacità ri-
cettiva, gli impianti sportivi e l’ec-
cellenza nell’organizzazione. Rela-
zioni importanti costruite nel tempo 
e consolidate lo scorso anno a Rimini 
in occasione del Salone del Turismo 
Sportivo.
Il nuovo anno si è aperto con la fi-
nale di Supercoppa Italiana di Calcio 
al Mapei Stadium di Reggio Emilia, è 
proseguito con le Final Four di Coppa 
Italia di Pallavolo Maschile all’Uni-
pol Arena di Casalecchio di Reno e 
si chiuderà a novembre col Campio-
nato Italiano di Maratona assoluto e 
master, ancora a Reggio Emilia. In 
mezzo, dieci mesi di appuntamenti 
che contribuiranno non solo a ridare 
vigore all’economia regionale, ma che 
senza dubbio favoriranno l’afferma-
zione di una rinnovata cultura spor-

tiva incentivando lo sviluppo dell’at-
tività sportiva amatoriale e di base.

Di seguito gli appuntamenti dei pros-
simi mesi:
13-14/03 Final Four Coppa Italia Pal-
lavolo Femminile (RN)
23-27/03 Coppi e Bartali, ciclismo 
(Romagna e RSM)
16-18/04 Gran Premio del Made in 
Italy e dell'Emilia Romagna, For-
mula1 (Imola)
20-25/04 Giro di Romagna Under 23 
Elite (Romagna)
21-25/04 Final Eight di Coppa Italia 
Calcio a 5 (RN)
11-12-20-21/05 Giro d’Italia (13° 
tappa con partenza da Ravenna)
20-23/05 Campionati italiani di Ten-
nis Tavolo Paralimpico, (tbd)
1-6/06 Giochi Olimpici AICS (Cervia)
3-7/06 Giro d’Italia Under 23
4/06-4/07 Italian Roller Games (Ric-
cione)
14-20/06 Internazionali di Tennis 
(Forlì)
18-19/06 Campionato Italiano Ar-
rampicata Sportiva (BO)
18-27/06 Ginnastica in Festa (RN)
20/06 Campionato Italiano cicli-
smo maschile su strada elite (Bella-
ria/Imola)
23-29/06 Finali Nazionali Campio-
nato di Calcio Primavera (RE)
Giugno - Gran galà del Calciomer-
cato (RN)

1-4/07 Festival Pallamano (Misano 
Adriatico)
10-18/07 Sport Dance (RN)
Luglio - Beach Volley Tour Italia (Bel-
laria/Cesenatico)
28-29/08 Gara Internazionale FIS 
Sci d’Erba (PR)
6-12/09 Internazionali di Tennis 
(PR)
12-18/09 Appenninica Mtb Stage 
Race (BO, MO, RE)
17-19/09 Gran Premio San Marino e 
Riviera di Romagna, Moto GP (Mi-
sano Adriatico)
18/09 Memorial Pantani (FC)
18-19/09 IRONMAN, gara interna-
zionale Triathlon (Cervia)
25/09 Bol On Ice, pattinaggio su 
ghiaccio (Casalecchio di Reno)
25-26/09 Oceanman, circuito in-
ternazionale Nuoto in Acque Aperte 
(Cattolica)
30/09-3/10 Campionato italiano 
Triathlon Sprint (Cervia)
1-3/10 Sharkman, gara internazio-
nale Triathlon (Cattolica)
2/10 Giro dell'Emilia, ciclismo (BO)
2-3/10 Campionato Italiano cadetti 
di Atletica leggera (PR)
4-11/10 Trisome Games, Campionato 
del mondo ragazzi con sindrome di 
Down (FE)
17/10 Maratona di Parma
14/11 Maratona di Ravenna
12/12 Campionato Italiano Maratona 
assoluto e master (RE)

foto d'archivio






